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Ducati e Signorie
Oh, il passato... Quanto piac-

ciono ancora i titoli nobiliari? In 
molti, in qualche modo, cercano 
di acchiapparne qualcuno anche 
a secoli di distanza da un medio-
evo, che ovviamente disprezzano 
come "tempi bui". 

Si parte dal Delegato della Ve-
neranda Fabbrica della Passera 
Scopaiola per finire al titolo or-
mai quasi scomparso di Proto-
notaro della Congrega del Ravio-
lo Errante. Il tutto da suggellare 
in qualche pagina di giornale o 
un sito web per fare bella figura.

Dall'altra parte, c'è chi di Si-
gnori ne cerca solo uno, accom-
pagnandosi con i versetti del 
dizionario teologico o qualche 
altro testo mistico, avendo fatto 
la pernacchia (bonariamente) al 
colosso delle telecomunicazioni, 
ai "Berlusca" d'Australia. E buon 
per lui, che almeno ci crede e non 
lo fa per fini economici.

E così, tra una nomina altiso-
nante e una foto ben incorniciata, 
si consuma questo piccolo teatro 
delle vanità contemporanee. Tito-
li che un tempo implicavano re-
sponsabilità, potere reale, talvolta 
anche sacrificio, oggi si riducono 
a ornamenti da salotto, utili più 
a riempire biglietti da visita che a 
costruire qualcosa di concreto.

Ma il punto non è tanto il tito-
lo in sé, che può anche divertire, 
quanto l’illusione che esso basti a 
dare sostanza. Perché la sostanza, 
quella vera, non si eredita e non si 
stampa in corsivo sotto un nome: 
si costruisce. Lentamente, spesso 
in silenzio, senza bisogno di pro-
clami. Mentre alcuni rincorrono 
titoli sempre più improbabili, al-
tri scelgono una strada opposta, 
quasi controcorrente. Pensano a 
dare qualcosa alla nostra comu-
nità senza pretendere etichette in 
cambio, persino senza riconosci-
menti pubblici. Se il titolo arriva, 
che ben venga, ma senza costruir-
si l'immagine di grande patriota 
filantropo delle proprie tasche.

In mezzo, ci siamo noi. Spet-
tatori e, a volte, complici. Pronti 
a sorridere di queste scenette, 
ma anche, ammettiamolo, un po’ 
affascinati da quell’antico richia-
mo all’onore, alla distinzione, alla 
“grandezza” e dal poco coraggio 
nel vivere con dignità il presente.

1000 Miglia
Timeless Speed
Sabato 11 aprile 2026
Club Marconi - Bossley Park
ore 10.00am - 12.00pm

di Marco Testa

Riflessioni
a margine

"Ciò che rende patetico un nobile decaduto è lo sforzo di non sembrarlo." - R. Gervaso
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Ascolta il podcast

Rischio ergastolo 
per Roberts-Smith

Caduta senza precedenti per 
Ben Roberts-Smith, ex simbolo 
dell’eroismo militare australia-
no, ora al centro di accuse gravis-
sime. 

Il veterano SAS e decorato con 
la Victoria Cross dovrà difendersi 
in tribunale da cinque capi d’im-
putazione per omicidio come cri-
mini di guerra. Le accuse riguar-
dano presunti episodi durante il 
coinvolgimento del contingente 
australiano in Afghanistan. 

Dopo anni di battaglie legali e 
l’ombra di un processo civile per-
so, l’ex soldato affronta ora la pro-
va più dura: quella penale, con il 
rischio concreto dell’ergastolo.

Pope slams Trump 
as tensions soar

From the Vatican, Pope Leo 
XIV issued a stark warning to 
Donald Trump, condemning 
threats against Iran as “unac-
ceptable, immoral and illegal”. 
His intervention comes amid ris-
ing fears of escalation. 

The Pope invoked internation-
al law and moral responsibility, 
warning that civilians, especially 
children and the elderly, would 
bear the cost of conflict. 

He urged an immediate return 
to dialogue, cautioning that fur-
ther escalation risks global in-
stability, economic disruption, 
and consequences the world may 
not be able to contain.

Sistina Lands in CBD
This winter, the distance be-

tween Sydney and Rome will 
narrow to a single, extraordi-
nary space. In the forecourt of St 
Mary’s Cathedral, Sistine Chapel: 
Revelations will offer an immer-
sive encounter with one of the 
most revered artistic achieve-
ments in human history.

Running from 16 May to 19 
July 2026, the installation rec-
reates the grandeur of the Vat-
ican’s Sistine Chapel within a 
purpose-built structure at half 
scale. Developed with the sup-
port of the Vatican Museums, the 
exhibition uses ultra-high-reso-
lution imagery to reveal details 

rarely visible in the original set-
ting, from the delicate tension in 
figures to the depth of colour and 
composition that define the work 
of Michelangelo Buonarroti.

The experience unfolds in two 
movements. An introductory gal-
lery situates visitors within the 
chapel’s historical and spiritual 
context, tracing its role in papal 
conclaves and its enduring sig-
nificance in Catholic tradition. 

From there, a projection cham-
ber transforms the space into a 
living canvas, where light, sound 
and narrative combine to rec-
reate the emotional force of the 
original. For Italian-Australians, 

the exhibition resonates beyond 
its artistic merit. It becomes a 
cultural bridge, an opportunity to 
reconnect with a shared heritage 
without leaving home. 

More than a replica, the Sistine 
Chapel Experience is a reinter-
pretation that carefully balance 
artistic fidelity and twenty-first 
century innovation, designed to 
evoke not just admiration, but 
reflection.

In bringing the Sistine Chapel 
to Sydney, the project does not 
replace Rome. It does something 
rarer by making its story imme-
diate, intimate and profoundly 
local.

Crisafulli spinge: 
'Produrre Petrolio'

Il governo del Queensland ac-
celera sullo sviluppo del sito Ta-
room Trough, destinato a diven-
tare il primo nuovo giacimento 
petrolifero nazionale in oltre 50 
anni. 

Il premier David Crisafulli ha 
annunciato un piano per sem-
plificare infrastrutture e auto-
rizzazioni, chiedendo al Governo 
Federale una corsia preferenzia-
le. Intanto Shell produce già 200 
barili al giorno. L’obiettivo è raf-
forzare la sicurezza energetica, 
ridurre la dipendenza estera e 
sostenere occupazione e investi-
menti regionali. Da Canberra ar-
riva prudenza sui tempi.

Elezioni Liverpool:
scelta di Zeli Munjiza08
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Al Mimit il Report ‘Le nuove 
sfide del Made in Italy’

Presentato nei giorni scorsi a 
Palazzo Piacentini il report “Le 
nuove sfide del Made in Italy”, 
uno studio elaborato dal Mimit 
e coordinato dal vicepresiden-
te e direttore della Fondazione 
Edison, prof. Marco Fortis, tra i 
principali studiosi dell’economia 
industriale italiana, in vista della 
Giornata Nazionale del Made in 
Italy del prossimo 15 aprile.

Il Rapporto – illustrato alla 
stampa dal Ministro delle Im-
prese e del Made in Italy, Adol-
fo Urso, insieme al prof. Fortis 
– analizza la capacità dell’eco-
nomia italiana di reagire allo 
scenario post-pandemico e alla 
crescente instabilità globale, se-
gnata da tensioni geopolitiche, 
conflitti e criticità nelle catene 
di approvvigionamento. In que-
sto contesto, l’Italia consolida 
il proprio posizionamento tra i 
principali esportatori mondiali, 
affiancando il Giappone al quar-
to posto, con un surplus com-
merciale di 122 miliardi di dolla-
ri – terzo al mondo dopo Cina e 
Germania – e una crescita degli 
investimenti esteri pari al 20% 
negli ultimi tre anni.

“Questo rapporto, realizzato 
dal Mimit in vista della prossi-

ma Giornata Nazionale del Made 
in Italy, vuole essere un punto di 
partenza per un confronto sulle 
potenzialità e le sfide del nostro 
sistema produttivo – ha dichia-
rato il ministro delle Imprese 
e del Made in Italy, sen. Adolfo 
Urso – La sua forza risiede nella 
diversificazione delle produzioni 
di eccellenza e dei mercati, che 
ha consentito all’Italia, anche 
nel difficile contesto del 2025, di 
affiancare il Giappone tra i prin-
cipali esportatori mondiali e di 
registrare una crescita degli in-
vestimenti esteri di quasi il 20%”.

“Il lavoro che abbiamo realiz-
zato – ha dichiarato il professor 
Fortis – evidenzia come, nono-
stante le difficoltà del 2025 con 
i dazi americani, l’export italiano 
abbia tenuto e, anzi, sia quello 
cresciuto di più in dollari tra i 
paesi del G7, anche rispetto alla 
Cina. L’Italia ha confermato i 
suoi punti di forza, la diversifica-
zione dei prodotti e dei mercati, 
e ha espresso una forte crescita 
di nuovi settori come cantieri-
stica, farmaceutica, aerospazio, 
cosmetica, affiancando mecca-
nica, moda, agroalimentare e ar-
redocasa come punti di forza del 
nostro export”. (Inform)
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Giovanni Amendola e l’eredità liberale

 “Giovanni Amendola moriva 
cento anni or sono in Francia 
per le conseguenze di un aggua-
to di sicari fascisti. La Repubbli-
ca lo ricorda come uno dei più 
prestigiosi esponenti che seppe 

opporsi – pagando di persona – 
all’involuzione autoritaria delle 
istituzioni, con la sua idea esi-
gente di liberalismo fondata sul-
la difesa del Parlamento e sulla 
divisione dei poteri, avversando 
ogni forma di violenza politica, 
nemica del libero esprimersi del-
la volontà e della sovranità po-
polare”.  Così il Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella, in 
occasione del centenario della 
morte di Giovanni Amendola. 

“Intellettuale fine e appas-
sionato, giornalista prestigioso, 
deputato e ministro autorevole, 
Amendola – prosegue  Matta-
rella – fu espressione, tra le più 
alte, di quell’antifascismo libe-
rale che tentò, senza successo, di 

risparmiare al Paese la torsione 
del totalitarismo. Amendola fu 
promotore dell’Aventino: dopo 
il delitto Matteotti si batté con 
tutte le proprie energie per solle-
vare l’opinione pubblica contro il 
governo Mussolini, responsabile 
dell’omicidio, ma le aggressioni 
delle ‘squadracce nere’ riserva-
rono a lui la medesima sorte di 
Matteotti. 

Con i suoi scritti contribuì al 
rinnovamento della cultura ita-
liana nei primi del Novecento. 
Meridionalista colto e al tempo 
stesso concreto, avvertì con an-
ticipo la crisi dello Stato liberale 
e cercò di rafforzare i caratteri 
democratici del sistema politi-
co, facendo appello per un verso 
a un’etica pubblica delle respon-
sabilità, per altro verso a un con-
solidamento delle istituzioni 
rappresentative. Gli appartenne 
una visione europea, sia pure agli 
albori di ciò che più compiuta-
mente maturò nel secondo dopo-
guerra. 

La ricorrenza del centenario, 
oggi, consente di cogliere radici 
ideali e fili di continuità tra la 
battaglia per la libertà e la demo-
crazia dei primi anni Venti del 
Novecento e lo Stato di diritto, il 
pluralismo delle istituzioni e del-
la società che ha preso forma con 
la Repubblica”, conclude il Presi-
dente della Repubblica. (Inform)

Albanese a Singapore per
la sicurezza energetica 

Il Primo Ministro australia-
no Anthony Albanese si trova in 
visita ufficiale a Singapore dal 9 
all’11 aprile 2026, dove ha tenu-
to un incontro il suo omologo 
Lawrence Wong per rafforzare 
la cooperazione strategica ed 
economica tra i due Paesi, con 
particolare attenzione al settore 
energetico. Al centro dei colloqui 
c’è la sicurezza dell’approvvigio-
namento di risorse essenziali, tra 
cui petrolio raffinato, diesel e gas 
naturale liquefatto. In un conte-
sto globale segnato da instabili-
tà e tensioni geopolitiche, i due 
leader intendono consolidare i 
meccanismi di collaborazione 
per garantire continuità nelle 
forniture e maggiore resilienza 
delle catene energetiche.

L’Australia e Singapore vanta-
no già un rapporto commerciale 
solido e interdipendente: Can-
berra è il secondo fornitore di 
gas naturale liquefatto per la cit-
tà-Stato, mentre Singapore rap-
presenta il principale esportato-
re di prodotti petroliferi raffinati 
verso l’Australia. 

Inoltre, Singapore si conferma 
il più importante partner com-
merciale e investitore australia-

no nel Sud-Est asiatico. La visi-
ta si inserisce in un più ampio 
impegno regionale del governo 
australiano volto a rafforzare la 
sicurezza energetica nazionale, 
anche alla luce delle ripercussio-
ni delle crisi internazionali, in 
particolare in Medio Oriente, sui 
prezzi e sulla stabilità dei merca-
ti.

“Australia affronta un mondo 
sempre più incerto, con shock 
energetici e interruzioni delle 
forniture che incidono sul costo 
della vita”, ha dichiarato Albane-
se. “Non possiamo attendere la 
fine della crisi globale: è neces-
sario costruire ora sistemi più 
resilienti”.

Il Primo Ministro ha sottoli-
neato come il Paese si trovi at-
tualmente in una posizione rela-
tivamente sicura, ma ha ribadito 
l’importanza di collaborare con 
partner affidabili per prevenire 
eventuali criticità future.

L’incontro rafforza ulterior-
mente la “Comprehensive Stra-
tegic Partnership 2.0”, pilastro 
delle relazioni tra Australia e 
Singapore, basato su fiducia reci-
proca, visione condivisa e coope-
razione a lungo termine.
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Riforma elettorale, liste bloccate o preferenze
di Angela Casilli

Nel dibattito tra i partiti sulla 
riforma elettorale, dopo il fallito 
referendum sulla giustizia, il pro-
blema di come attribuire il premio 
di maggioranza alla coalizione 
che, in base al voto arriva prima 
alla Camera e al Senato, comin-
cia ad avviarsi ad una soluzione 
chiara ed essenziale.  L’esperienza 
insegna che il premio di maggio-
ranza è uno strumento politico 
delicato: serve a favorire la gover-
nabilità, ma, se costruito male, ri-
schia di restringere la rappresen-
tatività e di alterare il principio di 
uguaglianza del voto. 

Proprio per le ragioni esposte, la 
scelta degli eletti all’interno della 
coalizione vincente è importante, 
perché non si tratta di un sempli-
ce dettaglio tecnico, ma di mettere 
alla prova la qualità democratica 
dell’intero impianto.

Una prima alternativa, è la li-
sta interamente bloccata: l’eletto-
re vota il simbolo e l ’ordine degli 
eletti è deciso dai vertici del parti-
to.  E’ una soluzione che nella sua 
semplicità, garantisce coerenza 
politica, ma presenta un costo 
evidente che è quello di ridurre 
drasticamente la possibilità per i 
votanti di incidere sulla selezione 
della classe dirigente, rafforzando 
le dinamiche di cooptazione e il 
clima di distanza e sfiducia, già 
da tempo presenti nell’elettorato. 
La giurisprudenza costituzionale 
è molto chiara in proposito. Con 
la sentenza nr. 1 del 2014 che ha 

smantellato il cosiddetto “Porcel-
lum“, la Corte Costituzionale ha 
censurato le liste bloccate lunghe, 
ritenendole  lesive del principio di 
rappresentanza. Principio ribadi-
to nella sentenza nr. 35 del 2017 
sull’ “Italicum”, dove la Corte ha 
ammesso forme parziali di liste 
bloccate, purché circoscritte e in 
grado di restituire agli elettori un 
effettivo potere di scelta.  L’altra al-
ternativa sarebbe una lista intera-
mente basata sul voto di preferen-
za, con non pochi problemi, anche 
se offre all’elettore la possibilità 
di scegliere candidati e non solo 
simboli; problemi che sono tutti 
da ricondurre alla competizione 
interna tra candidati dello stesso 
partito, che può produrre campa-
gne costose, personalistiche, non 
di rado opache, accentuando dise-
guaglianze e gravi distorsioni. 

Di qui, la scelta difficile di una 
soluzione ibrida, mantenendo il 

capolista bloccato e assegnando i 
seggi successivi sulla base di una 
preferenza, oppure scegliere, sen-
za Se e senza Ma, una delle due 
opzioni. La soluzione ibrida, teo-
ricamente forse la più equilibrata, 
non è stata mai preferita, perché 
tende a gerarchizzare gli eletti e a 
produrre forti tensioni all’interno 
dei partiti; perciò si usa la lista 
bloccata “corta“ a condizione che 
esistano nel partito, veri mecca-
nismi di selezione democratica 
all’interno di esso. 

Proprio per quanto sinora si è 
detto, la scelta del modello di lista 
per costruire il premio di maggio-
ranza non è pura questione tecni-
ca, ma è sottolineare ancora una 
volta cosa si intende per democra-
zia e cosa si può fare per rafforzare 
il legame di fiducia tra i cittadini 
e istituzioni in un Paese, come il 
nostro, segnato da un grave asten-
sionismo elettorale.
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Artemis II, uno sguardo che cambia l’umanità
Le prime fotografie scattate 

dall’equipaggio della missione 
Artemis II stanno già facendo 
il giro del mondo, offrendo una 
prospettiva inedita del lato na-
scosto della Luna. Le immagini 
diffuse dalla NASA documentano 
un momento storico: il ritorno 
dell’uomo nello spazio profondo 
con una visione nuova della Ter-
ra. Tra gli scatti più suggestivi 
spicca “Earthset”, che mostra il 
nostro pianeta mentre scompa-
re dietro il profilo craterizzato 
lunare. L’immagine richiama la 
celebre “Earthrise” di Apollo 8, 
ma ne ribalta la prospettiva, tra-
smettendo un senso ancora più 
forte di distanza e vulnerabilità.

Non meno spettacolare è l’e-
clissi solare totale osservata dal 
lato nascosto. 

Per circa un’ora gli astronauti 
hanno visto il Sole oscurato, con 
la corona visibile come un alone 

luminoso. Durante il fenomeno 
sono apparsi anche Marte, Vene-
re e Saturno, in un cielo privo di 
interferenze.

Le testimonianze parlano di 
un’esperienza quasi surreale, tra 
luci e ombre nette lungo la “linea 
del terminatore”. Il volo ha rag-
giunto oltre 406 mila chilometri 
dalla Terra, segnando un record. 

Più dei numeri, però, emerge una 
nuova consapevolezza: il nostro 
pianeta appare fragile, luminoso 
e da proteggere.

Queste immagini rappresen-
tano un traguardo scientifico 
significativo e un potente pro-
memoria della nostra posizione 
nell’universo e delle responsabi-
lità future.

Si apre tra tensioni e manife-
stazioni il primo procedimento 
giudiziario legato alle nuove leggi 
contro l’hate speech introdotte nel 
Queensland. Un uomo di 33 anni, 
Liam Parry, è comparso davanti al 
tribunale di Brisbane dopo essere 
stato incriminato per aver pronun-
ciato una frase ritenuta vietata 
durante una protesta nel centro 
cittadino.

L’arresto risale all’11 marzo, 
quando Parry avrebbe recitato lo 
slogan “from the river to the sea” 
nel corso di una manifestazione 
pro-Palestina. La normativa, ap-
provata dal parlamento statale 
il mese scorso, considera alcune 
espressioni – tra cui anche “globa-
lise the intifada” – come potenzial-
mente antisemite se utilizzate con 
intento offensivo o intimidatorio. 
La legge si applica sia a dichiara-
zioni verbali sia a messaggi scritti, 
come cartelli o slogan esposti in 
pubblico, e prevede pene fino a due 
anni di carcere.

Il caso ha immediatamente 
suscitato reazioni contrastanti. 
All’esterno del tribunale, decine 
di manifestanti si sono radunati 
in sostegno dell’imputato, denun-
ciando quella che definiscono una 
limitazione della libertà di espres-
sione. Tra loro anche attivisti del 
gruppo Students for Palestine, che 
hanno annunciato ulteriori mobi-
litazioni nelle prossime settimane.

In Queensland la prima causa 
con le nuove leggi sull’odio

Parry, apparso brevemente in 
aula, ha dichiarato l’intenzione 
di contestare l’accusa. “È un mo-
mento importante per il Queen-
sland – ha affermato – il governo 
sta cercando di criminalizzare il 
sostegno alla causa palestinese”. 
L’uomo ha inoltre definito “surrea-
le” il rischio di una condanna a due 
anni di reclusione, sostenendo che 
le sue parole non avevano alcun 
contenuto d’odio o minaccia.

Durante la manifestazione, 
anche altri partecipanti sono sta-
ti oggetto di attenzione da parte 
della polizia. Un uomo di 70 anni 
è stato invitato a rimuovere un 
cartello con una frase simile a 
quella vietata, segno di un’appli-
cazione particolarmente rigorosa 
della nuova normativa. Le forze 
dell’ordine hanno confermato di 
aver interagito con alcuni presenti 
e di essere pronte a intervenire “in 
conformità con la legge” in caso di 
ulteriori violazioni.

Sul piano politico, il dibattito re-
sta acceso. La portavoce degli stu-
denti pro-Palestina, Ella Gutterid-
ge, ha definito le leggi “pericolose” 
e “incostituzionali”, sostenendo 
che rappresentino un precedente 
preoccupante per i diritti civili nel 
Paese. Di diverso avviso il vicepre-
mier del Queensland, Jarrod Blei-
jie, che ha ribadito la validità delle 
misure contro quella che ha defi-
nito “retorica velenosa e tossica”.

Una tregua improvvisa ha fer-
mato l’escalation tra Donald Tru-
mp e l’Iran. Washington ha an-
nunciato un cessate il fuoco di due 
settimane, legato alla riapertura 
dello Stretto di Hormuz, cruciale 
per il traffico energetico globale. La 
pausa dovrebbe favorire negoziati, 
ma rappresenta già un vantaggio 
politico per Teheran.

Secondo fonti americane, lo 
stop alle ostilità richiederà tem-
po per essere attuato, segno che 
l’apparato militare iraniano resta 
attivo. 

Anche Israele ha aderito sotto 
pressione USA, sospendendo gli 
attacchi, ma l’Iran ha comunque 
lanciato missili subito dopo l’an-
nuncio, aumentando la tensione 

Stop USA, Iran avanza ancora
regionale. Trump ha dichiarato 
raggiunti “tutti gli obiettivi mili-
tari” e un accordo vicino, ma è la 
quarta volta che rinvia un attacco 
su larga scala. La svolta arriva da 
una proposta iraniana mediata dal 
Pakistan di Shehbaz Sharif: rico-
noscimento del programma nucle-
are, fine delle sanzioni, sblocco dei 
beni e controllo dello stretto.

Il ministro Abbas Araghchi ha 
garantito un passaggio sicuro, 
ribadendo però la sovranità ira-
niana. La tregua coinvolge anche 
il Libano e altri attori regionali 
indirettamente. Nel complesso 
emerge un compromesso: gli USA 
si fermano, mentre Teheran tra-
sforma la pressione militare in 
leva negoziale.
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Tesolin, sospesa la licenza del "re delle aste"

Caduta fragorosa, di quelle che 
fanno rumore in tutto il settore. 
Joshua Tesolin, uno degli agenti 
immobiliari più visibili e discussi 
del New South Wales, è finito al 
centro di un’inchiesta che rischia 
di ridisegnare i confini della fidu-
cia nel mercato. Il NSW Fair Tra-
ding ha disposto la sospensione 
immediata della sua licenza e di 
quella della Tesolin Consulting 
Pty Ltd, al termine di un’indagine 
definita “estesa” e tutt’altro che 
ordinaria.

Il quadro che emerge è pesan-
te. Le autorità parlano di violazio-
ni “gravi e ripetute” del Property 
and Stock Agents Act 2002. Non 

singoli episodi isolati, ma un 
presunto sistema. Tra le accuse: 
oltre cento casi di underquoting, 
prezzi di vendita deliberatamen-
te sottostimati per attirare più 
acquirenti, pratiche di dummy 
bidding durante le aste per gon-
fiare artificialmente le offerte, do-
cumentazione falsa e tecniche di 
vendita ad alta pressione, capaci 
di mettere i clienti con le spalle al 
muro.

Una strategia commerciale ag-
gressiva che, se confermata, tra-
sformerebbe quello che era con-
siderato un modello di successo 
in un caso emblematico di deriva 
del settore.

Eppure, fino a ieri, Tesolin 
incarnava il sogno australiano. 
Nato e cresciuto nel Sutherland 
Shire, a Sydney, cittadino austra-
liano di origini libanesi e italiane, 
aveva costruito la propria carriera 
partendo dal basso. Niente uni-
versità: solo lavoro, disciplina e 
una fame di risultati che lo aveva 
portato rapidamente a scalare il 
mercato immobiliare. Dai primi 
passi nella gestione degli affitti 
fino alle vendite milionarie, la 
sua ascesa era stata fulminea.

A soli 23 anni aveva già supera-
to il milione di dollari in commis-
sioni. Negli anni successivi, il sal-
to: centinaia di proprietà vendute 
ogni anno, una presenza martel-
lante sul territorio e una strategia 
di marketing quasi ossessiva, con 
fino al 20% dei guadagni reinve-
stiti nella propria immagine. Car-
telloni, social media, campagne 
locali: il nome Tesolin era ovun-
que.

Il suo regno? Quakers Hill, pe-
riferia occidentale di Sydney, dove 
era arrivato a controllare circa il 
45% del mercato immobiliare 
locale. Numeri che lo avevano 
consacrato come uno dei top per-
former del network Ray White, 
diventando un punto di riferi-
mento e, per alcuni, un simbolo 
controverso di un modo nuovo e 
spregiudicato di fare business.

Ma proprio quel modello oggi 
è sotto accusa. Secondo gli inve-
stigatori, molte delle pratiche che 
hanno alimentato il suo successo 
potrebbero aver violato le regole 
fondamentali di trasparenza e 
correttezza. Il ricorso sistemati-
co alle aste, da lui sempre difeso 
come metodo più efficiente e red-
ditizio, è ora al centro delle con-
testazioni.

La sospensione è solo il primo 
passo. A Tesolin e alla sua società 
è stato notificato uno “show cau-
se notice”: dovranno spiegare per-
ché non debbano essere applicate 
sanzioni disciplinari ancora più 
severe, che potrebbero includere 
la revoca definitiva della licenza. 
Nel frattempo, per evitare il caos 
operativo e proteggere i clienti, è 
stato nominato un amministra-
tore indipendente con il compito 
di gestire temporaneamente l’at-
tività.

Il caso Tesolin non è un ful-
mine a ciel sereno. Negli ultimi 
mesi, il NSW Fair Trading ha in-
tensificato i controlli su agenti 
immobiliari sospettati di prati-
che scorrette.

If Gossip Outshines Politics
Italy’s political scene has long 

been a stage for scandals, but 
rarely does a story feel so utter-
ly puerile. The latest sensation? 
A supposed romance between 
Interior Minister Matteo Piante-
dosi and journalist Claudia Con-
te. Confirmed - sort of - by Conte 
herself in an interview, the story 
has dominated headlines, social 
feeds, and watercooler chatter, 
leaving serious policy discus-
sions in the dust.

Conte’s careful wording, “It’s 
something I cannot deny, but I 
am very private about my person-
al life”, leaves plenty of room for 
speculation. 

Add to that a 29-year age gap 

and Piantedosi’s status as a mar-
ried father of two, and suddenly 
the private lives of public figures 
eclipse their professional work. 
Pictures at public events, once 
routine, are now read like coded 
messages, each post fueling the 
gossip machine further.

Meanwhile, Piantedosi wise-
ly stays silent, letting the media 
frenzy do the work for him. But 
the real irony? Claudia Conte is 
not just a “celebrity journalist.” 
Last February, she was appointed 
consultant to the Parliamentary 
Commission on city suburbs—an 
unpaid but significant role that 
should have been front-page news 
for competence, not romance.

Sempre più auto elettriche
Il mercato automobilistico au-

straliano cambia marcia, ma die-
tro l’improvvisa corsa alle auto 
elettriche si insinua una doman-
da scomoda: chi ci sta davvero 
guadagnando? I consumatori — 
o le concessionarie? 

I dati parlano chiaro. A marzo 
le vendite di veicoli elettrici sono 
aumentate del 23% rispetto al 
mese precedente, raddoppiando 
la quota rispetto allo scorso anno. 
Un’impennata che coincide con 
due fattori esplosivi: la guerra in 
Medio Oriente e il conseguente 
aumento vertiginoso dei prezzi 
del carburante. La benzina, pas-
sata in poche settimane da 1,80 a 
2,61 dollari al litro, ha trasforma-
to l’auto elettrica da scelta “green” 
a necessità economica.

E qui entrano in gioco le con-
cessionarie. Showroom pieni, 
test drive triplicati, liste d’attesa: 
il quadro descritto dai rivendito-
ri è quello di una vera e propria 
febbre d’acquisto. Marchi come 
Polestar, BYD e GWM registrano 
vendite in forte crescita, mentre 
i concessionari parlano aperta-
mente di “weekend di saldi con-
tinui”. Tradotto: domanda altis-
sima e margini potenzialmente 
gonfiati.

Il sospetto non è peregrino. In 
un mercato improvvisamente 
sotto pressione, con scorte limi-
tate e clienti pronti a comprare 
pur di sfuggire al caro carburante, 
il potere contrattuale si sposta. 
Non è più il cliente a negoziare: è 

il venditore a dettare le condizio-
ni. Eppure, la narrazione ufficiale 
resta rassicurante. Secondo gli 
operatori del settore, il boom sa-
rebbe guidato da una logica eco-
nomica inevitabile: meno costi di 
gestione, soprattutto per chi ha 
pannelli solari domestici, e mag-
giore sicurezza in un contesto 
globale instabile. “Non importa 
quanto costa il carburante se non 
c’è”, ammettono dal settore.

Ma il punto è un altro: quanto 
costa davvero oggi un’auto elettri-
ca? Il prezzo iniziale resta eleva-
to e fuori portata per molti. Non 
a caso cresce anche il mercato 
dell’usato, con aste che registra-
no tassi di vendita del 100% e 
un’ondata di giovani acquirenti 
sotto i 40 anni. Anche qui, però, 
la domanda supera l’offerta — e i 
prezzi seguono.

Nel frattempo, emergono cri-
ticità strutturali che il boom ri-
schia di nascondere. La rete di 
ricarica è ancora insufficiente, 
soprattutto nelle aree regiona-
li. Gli affittuari e chi vive in ap-
partamento restano esclusi dal 
passaggio all’elettrico. E la rete 
elettrica potrebbe non reggere un 
aumento massiccio dei consumi 
nelle ore serali.

Il risultato? Una transizione 
accelerata, ma disordinata. E 
mentre i governi cercano di corre-
re ai ripari con incentivi e tariffe 
energetiche agevolate, il mercato 
si muove più velocemente delle 
regole. 

Dark Side of Youth Football
Giulio Mola, head of the sports 

desk at Il Giorno, exposes the 
hidden world of Italian youth 
football in his book “Piccoli cal-
ciatori. Grandi sogni” (Diarkos). 
With a foreword by former mid-
fielder Antonio Di Gennaro, Mola 
shines a light on the pressure, 
manipulation, and financial ex-
ploitation lurking behind the 
sport’s seemingly innocent sur-
face.

Mola describes a system where 
ambitious parents fall prey to so-
called “shark agents” who prom-
ise a path to professional football, 
for a fee. Fake training camps, 
dubious trials and exploitative 
contracts. Children often become 
pawns in a marketplace domi-

nated by adults chasing status 
and money. “Some pay hundreds 
of euros just for their child’s pro-
file to circulate among clubs from 
Serie A to Serie C,” Mola writes.

The issue has caught the atten-
tion of Italy’s Federal Prosecutor, 
with investigations underway 
into these exploitative practices. 
Yet, systemic change seems un-
likely. Mola stresses that while 
talent varies, the courage to pur-
sue a dream is universal.

His advice to families is simple 
but vital: remember that football 
is, above all, a game. Protect the 
joy and growth it brings to young 
players, and never forget that 
there is always another chance 
on the pitch.
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a cura di Tom Padula

"Bellissima" apre rassegna 
del grande cinema italiano

Cinema, memoria e identità 
tornano protagonisti a Melbour-
ne con l’edizione 2026 dell’Ita-
lian Cinema Forum, una rasse-
gna che negli anni si è affermata 
come punto di riferimento per gli 
amanti del grande schermo ita-
liano. 

Il primo appuntamento è fis-
sato per giovedì 30 aprile, dalle 
18.30 alle 20.00, presso CO.AS.IT. 
a Carlton, con un workshop dedi-
cato a Bellissima (1951), capola-
voro diretto da Luchino Visconti 

e interpretato dall’indimentica-
bile Anna Magnani.

Il film, nato dalla collabora-
zione con la sceneggiatrice Suso 
Cecchi d’Amico, offre uno sguar-
do penetrante e disilluso sull’in-
dustria cinematografica italiana 
del dopoguerra. Al centro della 
narrazione, una madre romana 
determinata a trasformare la fi-
glia in una star, anche a costo di 
sacrifici e illusioni. Attraverso il 
microcosmo di Cinecittà, Viscon-
ti mette in scena una critica luci-
da e ancora attuale del rapporto 
tra pubblico e industria, tra sogni 
e sfruttamento.

Durante il workshop verranno 
proiettati estratti del film, pensa-
ti come base per una discussio-
ne collettiva guidata dal dottor 
Mark Nicholls, docente senior di 
Cinema Studies all’Università di 
Melbourne e figura di riferimento 
nel panorama culturale austra-
liano. 

L’invito è però quello di arri-
vare preparati, avendo già visto 
l’opera, per contribuire a un con-
fronto più ricco e partecipato.

L’iniziativa, gratuita su regi-
strazione, inaugura un ciclo di 
incontri dedicati al cinema ita-
liano tra gli anni Cinquanta e 
Sessanta.

di Tom Padula
Un lunedì di Pasqua all’insegna 

della convivialità, della tradizio-
ne e della musica ha animato il 
Solarino Social Club, che anche 
quest’anno ha celebrato la Pa-
squetta con il suo attesissimo 
“Family Event”. L’appuntamento 
del 6 aprile 2026, ha richiamato 
numerosi soci e le loro famiglie, 
confermandosi come uno degli 
eventi più sentiti e partecipati del 
calendario sociale del club.

L’ingresso gratuito, riservato ai 
membri previa prenotazione, ha 
favorito una grande partecipazio-
ne, trasformando la giornata in 
un vero momento di aggregazio-
ne comunitaria. Il format, ormai 
collaudato, ha visto ogni famiglia 
contribuire portando con sé cibo, 
stoviglie e specialità da condivi-
dere, ricreando quell’atmosfera 
tipica delle scampagnate italiane 
dove il piacere dello stare insieme 
è protagonista assoluto.

Il Solarino Social Club ha ar-
ricchito ulteriormente l’offerta 
gastronomica con un gesto molto 
apprezzato: una generosa porzio-
ne di ricotta fresca per ogni parte-
cipante, fornita dalla Floridia Che-
ese Company, simbolo di qualità e 
legame con le tradizioni casearie 
italiane. Nel corso del pomerig-
gio è stata inoltre servita una 
grande pasta al sugo napoletano, 
distribuita in modo conviviale da 
un’unica capiente ciotola, dalla 
quale ciascuno ha potuto servirsi 
liberamente, in perfetto spirito di 
condivisione.

A rendere l’atmosfera ancora 
più vivace è stata la musica del 
duo Anna e Ossie Maddalena, pro-
tagonisti di un intrattenimento 
coinvolgente che ha saputo uni-
re generazioni diverse. Giovani 
e meno giovani si sono lasciati 
trascinare dal ritmo, affollando 
la pista da ballo con entusiasmo, 
soprattutto durante i brani di line 
dancing, una tendenza sempre 
più diffusa e apprezzata anche 
all’interno della comunità ita-
lo-australiana.

Il successo della giornata è an-
che merito del lavoro instancabile 
del comitato organizzatore e del 
Presidente Santo Gervasi, ai quali 
è andato il sentito ringraziamento 
dei presenti per aver reso possibi-
le, ancora una volta, questo even-

Una mitica Pasquetta al Solarino Social Club

to gratuito dedicato ai soci e alle 
loro famiglie. Tra sorrisi, musica 
e buon cibo, la Pasquetta al Sola-
rino Social Club si è conclusa nel 
segno della soddisfazione genera-

Save the Date
in Melbourne

Fawkner Italian Seniors Club
Serata Danzante
Domenica, 26 aprile - 10.00pm
Tony Stante: 0422 740 009
Gaetano Ferla: 0418 529 987

Federazione Lucana Seniors
Madonna del Grumentino
Serata Danzante 
Domenica, 12 aprile - 1.00pm
L. Santomartino: 0499 988 687

By Tom Padula

Suite 208, 29-31 Lexington Drive, Bella Vista, Sydney, NSW 2153, Australia

Freephone: 1800 BELOKA or Telephone: (02) 8882 8088
E-mail: info@belokawater.com.au

le, lasciando nei partecipanti il ca-
lore di una giornata condivisa e il 
desiderio di ritrovarsi ancora. Non 
resta che augurare a tutti: Buona 
Pasqua e pace per tutto l’anno.

The First Italian Beach Party
Melbourne came alive recent-

ly on as the West Beach Pavil-
ion in St Kilda hosted Sapore di 
Mare, the city’s very first Italian 
Beach Party. In the afternoon, 
the beachfront transformed into 
a vibrant celebration of Italian 
music, food, and summer vibes.

The event kicked off with Mark 
Pellegrini spinning a lively mix 
of Italian hits, setting the tone 
for a beachside party as the sun 
began to dip toward the horizon. 

Johnny Failla kept the ener-
gy high, blending classic and 
modern tunes that had attend-

ees dancing along the sand. 
The night reached its peak with 
special guest DJ Danilo Gravina 
from Sydney, who took over from 
until late in the night, delivering 
an electrifying set that carried 
the crowd through the sunset 
and into the evening.

Guests were also treated to 
authentic Italian flavours, with 
Chef Antimo serving fresh, pip-
ing-hot pizza that perfectly com-
plemented the beachside atmos-
phere. From music to food, the 
event offered a fully immersive 
Italian experience.
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La capitale risponde al caro carburante
Il conflitto in Medio Oriente 

continua a riverberarsi sull’eco-
nomia australiana, e la comunità 
di Southbank non fa eccezione. 
Nonostante molti residenti prefe-
riscano i mezzi pubblici, chi guida 
quotidianamente avverte sempre 
più il peso dei rincari dei carbu-
ranti.

L’Onorevole federale Josh 
Burns ha voluto aggiornare i cit-
tadini sulle misure adottate dal 
governo per mitigare gli effetti di 
questa crisi internazionale. “Non 
possiamo controllare la guerra, 
ma possiamo controllare come 
l’Australia reagisce”, ha dichiarato.

Tra le iniziative principali, il go-
verno ha deciso di liberare il 20% 
delle riserve nazionali di benzina 
e diesel, e di allentare tempora-
neamente gli standard di raffina-
zione, consentendo ai produttori 
locali di fornire più carburante 
direttamente al mercato interno. 

È stato inoltre siglato un ac-
cordo di fornitura con Singapore, 
rafforzando il ruolo dell’Australia 
come partner energetico affidabi-
le.   

Grazie a queste azioni, le riserve 

emergenziali sono tornate a livelli 
comparabili a quelli precedenti l’i-
nizio del conflitto. 

Per contrastare le pratiche spe-
culative, sono state introdotte 
leggi più severe per penalizzare le 
aziende petrolifere che gonfiano i 
prezzi o collaborano illegalmente. 
L’ACCC intensificherà il monito-
raggio dei prezzi, con multe imme-
diate per chi trasgredisce.

Il governo federale ha inoltre di-
mezzato l’accisa sui carburanti per 
tre mesi, garantendo un risparmio 
di 26 centesimi al litro, e ridotto il 

Heavy Vehicle Road User Charge 
per sostenere gli autotrasportato-
ri. Parallelamente, è in corso l’ap-
provazione di leggi per sostenere 
gli acquisti di carburante da parte 
del settore privato.

Anche il governo dello Stato 
di Victoria interviene a supporto 
della comunità: per tutto aprile, 
i mezzi pubblici saranno gratu-
iti, un sollievo importante per 
Southbank, mentre le nuove rego-
le obbligatorie di trasparenza dei 
prezzi assicurano che i cittadini 
non paghino più del dovuto.

Pasquetta italiana a Cordeaux tra natura, cibo e grandi sorrisi

di Maria Stella Vescio
“Natale con i tuoi, Pasquetta 

con chi vuoi”: un detto che anche 
quest’anno ha trovato piena con-
ferma grazie a un gruppo di amici 
che ha scelto di riunirsi presso la 
Diga di Cordeaux per trascorre-
re una giornata all’insegna della 
convivialità e della tradizione ita-
liana.

Immersi nella natura, i parteci-
panti hanno dato vita a una spa-
ghettata che ha saputo richiamare 
lo spirito autentico della Pasquet-
ta, una ricorrenza che ogni anno 
vede milioni di persone ritrovarsi 
all’aperto per condividere momen-
ti di allegria e spensieratezza. Tra 

risate, racconti e tavolate imban-
dite, la giornata si è distinta per il 
clima caloroso e familiare.

Protagonista indiscusso è stato 
il cibo: piatti abbondanti, dolci a 
volontà e soprattutto il sugo pre-
parato da Stella, particolarmente 
apprezzato dai presenti, tanto da 
spingere molti a concedersi più di 
un bis.

Non è la prima volta che la 
diga di Cordeaux ospita eventi 
di questo tipo. In passato, infat-
ti, era punto di riferimento per le 
celebrazioni organizzate dall’as-
sociazione di San Giovanni e del-
la Madonna del Rosario, che ogni 
anno riuniva la comunità italiana 

dell’Illawarra attorno a momen-
ti di festa e condivisione. La diga 
di Cordeaux rappresenta infatti 
una delle principali infrastrutture 
idriche dell’area di Sydney e svolge 
un ruolo essenziale nel sistema di 
approvvigionamento dell’acqua. 
Situata nel New South Wales, a 
sud-ovest della città, è inserita nel 
bacino del fiume Cordeaux e fa 
parte di una rete storica di dighe 
costruite per garantire acqua po-
tabile alla regione metropolitana. 

La sua funzione principale è 
quella di raccogliere, conservare 
e regolare le risorse idriche, con-
tribuendo in modo determinante 
alla sicurezza idrica della Greater 
Sydney, soprattutto nei periodi di 
siccità o di maggiore richiesta.

Oltre al suo valore strategico, 
la diga assume anche un’impor-
tanza ambientale e paesaggistica: 
l’ampio invaso artificiale ha dato 
vita a un contesto naturale sug-
gestivo, capace di attrarre visita-
tori e di offrire uno spazio ideale 
per momenti di socialità all’aria 
aperta, come dimostrato dall’ini-
ziativa di Pasquetta. La giornata si 
è rivelata particolarmente riuscita 
sotto ogni punto di vista: il sole ha 
accompagnato i partecipanti per 
tutta la durata dell’evento, renden-
do l’atmosfera ancora più piacevo-
le e favorendo momenti di relax 
tra una portata e l’altra. I sorrisi, 
la leggerezza e la voglia di stare in-
sieme hanno contribuito a creare 
un clima autentico, fatto di piccoli 
gesti e grande partecipazione.

Molti dei presenti hanno sotto-
lineato quanto sia stato importan-
te ritagliarsi un momento di pausa 
dalla routine quotidiana per risco-
prire il valore della condivisione, 
immersi in un paesaggio natura-
le così suggestivo. L’armonia tra 
buon cibo, compagnia sincera e 

natura incontaminata ha trasfor-
mato la giornata in un’esperienza 
memorabile, capace di lasciare un 
segno positivo nei ricordi di tutti. 

L’iniziativa odierna rappresenta 
quindi non solo un’occasione di 
svago, ma anche un importante 
richiamo alle radici culturali.
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DOLCETTINI
Patisserie & Bakehouse
Take-away & Retail Outlet
10/829 Old Northern Rd, Dural 2158 
(02) 9653 9610 - 0466310 874
orders@dolcettini.com.au

Sydney’s Finest! 
The result of passion, creativity & quality!

80 Anni da Rockstar la celebrazione leggendaria di Giorgio Circosta
di Redazione

Una serata straordinaria, in-
tensa e ricca di emozioni, ha 
celebrato gli 80 anni di Giorgio 
Circosta nella splendida cornice 
dell’Aqua Luna Waterfront Dining 
di Drummoyne, una location dav-
vero suggestiva affacciata sull’ac-
qua, perfetta per un evento di tale 
importanza. Fin dall’ingresso, gli 
ospiti sono stati accolti in un’at-
mosfera elegante e calorosa, resa 
ancora più speciale dalla presenza 
di amici e familiari provenienti da 
diverse fasi della vita del festeggia-
to. Tra i presenti, anche la stampa 
ha seguito l’evento, con Allora! il 
giornale italo-australiano a docu-
mentare le emozioni e i momenti 
salienti della serata.

A condurre la serata con gran-
de professionalità è stato l’Emcee 
Fausto Biviano, Maestro di Ce-
rimonie impeccabile, capace di 
alternare momenti di spettacolo 
e interventi con naturalezza e rit-
mo. Il comparto musicale ha bril-
lato grazie alla direzione artistica 
di Tom De Pasquale, Music Di-
rector e cantante, affiancato dalla 
talentuosa Kerrie Robson e dalla 
raffinata voce della Italian Diva 
Francesca Brescia, che hanno sa-
puto emozionare il pubblico con 
performance coinvolgenti.

Sul palco si sono distinti anche 
Julie Wisniewski alla fisarmonica, 
Pino Pengue alla chitarra, Mauri-
ce Rebecchi alla batteria e Colin 
Simone alle tastiere, dando vita a 
una band affiatata e di altissimo 
livello. Grande energia anche dal-
la sezione ritmica con i batteristi 
Phillip Circosta, Pino Palamara, 
David Egan e Cosimo Martinis, 
protagonisti di un’apertura travol-
gente che ha dato il via a una notte 
memorabile.

Momento centrale della serata 
è stato il discorso di Josephine, 
figlia di Giorgio, che ha condiviso 
con grande emozione il racconto 
di una vita straordinaria. Dalla 
nascita a Martone, in Calabria, al 
viaggio verso l’Australia nel 1955 
con la madre Maria Giuseppina e i 
fratelli, fino all’arrivo a Sydney con 
una sola valigia per ricongiunger-
si al padre. Una storia di coraggio, 
sacrificio e determinazione che ha 
portato Giorgio a costruire un fu-
turo solido e di successo.

Josephine ha ricordato anche i 
traguardi personali e familiari del 
padre, la sua capacità di realizzare 
i propri sogni fino a raggiungere la 
libertà finanziaria già a 40 anni, 
e il forte legame con la famiglia, 
arricchita oggi da otto nipoti. Un 

omaggio sincero a un uomo che 
ha saputo affrontare la vita con 
carattere, passione e autenticità. 
La serata è stata anche un viaggio 
nei sapori: gli ospiti hanno potuto 
gustare cibo eccellente e prodotti 
di altissima qualità, preparati con 
cura e attenzione. Il momento dei 
dolci ha rappresentato un vero 
trionfo, con cannoli freschissimi e 
una selezione di dessert super de-
liziosi che hanno conquistato tut-
ti i presenti. Tra musica, racconti 
e brindisi, non sono mancati mo-
menti di grande divertimento, con 
il pubblico coinvolto in balli e can-
ti che hanno animato la pista fino 
a tarda sera. L’energia positiva e 
la partecipazione calorosa hanno 
reso l’evento ancora più speciale, 
trasformandolo in una vera festa 
collettiva. Un elemento distintivo 

della serata è stato senza dubbio 
il dress code a tema rock’n’roll, 
rispettato con entusiasmo da tut-
ti gli invitati. Anche Giorgio ha 
incarnato pienamente lo spirito 
rock della serata con il suo look 
curato. Il dress code ha contribu-
ito a creare un forte senso di par-
tecipazione e divertimento collet-
tivo. Un vero tuffo nel passato che 
ha conquistato tutte le generazio-
ni presenti. Un tocco originale che 
ha reso la festa ancora più memo-
rabile e coinvolgente. 

L’organizzazione impeccabile 
e la cura dei dettagli hanno con-
tribuito al successo della serata, 
confermando l’eccellenza della 
location e del servizio. Un evento 
che non è stato solo una festa di 
compleanno, ma una celebrazio-
ne autentica della vita

Il festeggiato Giorgio Circosta

I balli di gruppo animo la serata

Laura, Josephine, Carmelina e Giorgio

Tom Di Pasquale e Francesca Brescia in esibizione

T.Andrea, V.Egiziano, M.Egiziano, M.R.Egiziano,
R.Rotondo, L.Grasso, A.Tique, Danilo Cristaldi

T.Mesiti, J.Reid, Coniugi Schweizer, Coniugi Macri, 
Coniugi Calabrisello, R.L.Corconiti

M. Zadul, N.Stibbard, S.Stibbard, D.Rotondo, 
M.Rotondo, E.Calvi, R.James, J.James

Giorgio dà inizio alla cerimonia con il taglio della torta

Annastacia Shultz, Jess Chiapetta, Yahahina Bannos
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La scelta di Zeli Munjiza per le elezioni comunali suppletive a Liverpool
di Marco Testa

Zeli Munjiza, madre di tre figli 
e residente di lunga data a Liver-
pool, si candida alle elezioni co-
munali suppletive per il South 
Ward il prossimo 18 aprile. In 
un’intervista esclusiva ad Allo-
ra! con il direttore Marco Testa, 
Munjiza ha raccontato il suo per-
corso, la sua visione per la città 
e le ragioni che l’hanno spinta a 
scendere in campo.

1. Ci parli un po’ di lei, del suo per-
corso e da quanto vive a Liverpool.

Munjiza: Certo. Sono arrivata 
in Australia a nove anni, insieme 
ai miei genitori, dalla ex Jugo-
slavia, in fuga dal conflitto civile 
che stava devastando il Paese. Ci 
siamo stabiliti a Liverpool, e da 
allora ho vissuto qui tutta la mia 
vita. Crescere in questa comunità 
è stato incredibile: ricordo quan-
do ero bambina e vedevo il centro 
di Liverpool, con il grande centro 
commerciale, la fontana, i parchi 
giochi… mi sembrava di essere a 
Sydney! Ho frequentato le scuole 
pubbliche locali, prima Marsden 
Road e poi, dopo il trasferimen-
to a West Hoxton, la scuola del 
quartiere dove oggi crescono i 
miei tre figli.

2. Quali cambiamenti ha notato 
a Liverpool negli anni?

Munjiza: Il cambiamento più 
evidente è lo sviluppo urbano, ma 
purtroppo l’infrastruttura non 
tiene il passo. Oggi vedo strade 
dissestate, spazi verdi trascurati 
e comunità che rischiano di per-
dere i loro asset. 

C’è molta attenzione alla poli-
tica interna, ma è necessario tor-
nare alle basi: parchi curati, stra-
de sicure, servizi per le famiglie e 
i bambini. Liverpool ha bisogno 
di un nuovo inizio, di un reset che 
riparta dai fondamentali.

3. Ci dia un esempio concreto.
Munjiza: Uno dei problemi più 

grandi è la piscina di Carnes Hill. 
È stata promessa e finanziata dal 
governo statale, ma ancora non 
è stata realizzata. Nel frattempo, 
ad Oran Park hanno ricevuto fon-
di simili e hanno costruito una 
struttura completa con piscina, 
palestra e campi da basket. Mia 
figlia è nuotatrice a livello statale 
e devo portarla fino a Camden per 
allenamenti. Una piscina a cin-
que minuti da casa sarebbe sta-
ta l’ideale. Questo dimostra che 
Liverpool deve concentrarsi sulle 
necessità reali dei residenti.

4. La sua candidatura arriva in 
un contesto particolare: elezioni 
per un solo seggio. Quali le sfide?

Munjiza: La principale è la con-
sapevolezza dei cittadini. Molti 
non sanno che ci saranno ele-
zioni il 18 aprile e non conosco-
no i confini del South Ward: da 
West Hoxton, attraversa Hoxton 
Park, Horningsea Park, Edmond-
son Park, Lurnea, fino a Voyager 
Point. Comprende anche Moore-
bank, parte di Denham Court e 
Leppington. Votare è obbligato-
rio, ma molti non sanno dove re-
carsi o se il loro voto è valido.

5. Perché i cittadini dovrebbero 
votare per Zeli Munjiza?

Munjiza: Ho un background 
in legge, quindi sono abituata a 
gestire situazioni complesse e a 
lavorare con diversi interlocutori. 
Voglio mettere la comunità al pri-
mo posto, lavorando in maniera 
costruttiva con tutti i consiglie-
ri. Liverpool ha attraversato mo-
menti difficili, e questa è un’op-
portunità per riportare stabilità e 
focus sui bisogni reali: manuten-
zione delle strade, parchi, centri 
sportivi, spazi verdi. Come madre 
voglio che i miei figli crescano in 
un’area sicura e accogliente.

6. Qual è la sua differenza ri-
spetto agli altri candidati?

Munjiza: Credo sia fondamen-
tale ristabilire la fiducia. Ci sono 
state troppe promesse non man-
tenute. Io mi concentro sui risul-
tati concreti, non sulla politica 
interna. Ho rapporti costruttivi 
con i colleghi indipendenti e con 
gli altri consiglieri laburisti, e cre-
do che un altro rappresentante 
laburista possa garantire mag-
giore accountability. L’obiettivo è 
semplice: tornare ai bisogni della 
comunità e realizzare ciò che è 
stato promesso da anni, come la 
piscina di Carnes Hill.

7. Un messaggio finale ai citta-
dini che si apprestano a votare?

Munjiza: Ascolto, lavoro sodo e 
voglio ottenere risultati concreti. 
Ho vissuto qui oltre trent’anni, 
conosco bene l’area e capisco le 
frustrazioni dei residenti. Voglio 
riportare l’attenzione sui fon-
damentali e lavorare per il bene 
della comunità di South Ward e 
dell’intero LGA di Liverpool. La 
priorità è il benessere dei cittadi-
ni, e su questo non transigo.

BREAKFAST - BRUNCH - LUNCH - COFFEES - CAKES

Shop 3/1822, The Horsley Drive, Horsley Park NSW 2175
P: 9620 2585

In molti hanno accolto l'invito ad esporre un cartellone elettorale

Zeli Munjiza al lancio della campagna elettorale al Club di Austral

Zeli ha contribuito alla campagna per salvare la Biblioteca di Miller

Zeli Munjiza con il marito e i tre figli

La candidata Zeli Munjiza in visita al centro di Liverpool

Charishma Kaliyanda MP, Zeli Munjiza e Nathan Hagarty MP

Zeli Munjiza con Anne Stanley MP e i consiglieri comunali laburisti
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Le Camere di Commercio Estere a confronto 
Nella prestigiosa Sala della Re-

gina della Camera dei Deputati a 
Roma, si è svolto un importante 
momento di confronto tra isti-
tuzioni e rappresentanti del si-
stema delle Camere di Commer-
cio Italiane all’estero, promosso 
dall’onorevole Nicola Carè. Un in-
contro che ha acceso i riflettori su 
una rete considerata sempre più 
strategica per il ruolo dell’Italia 
nello scenario globale.

All’iniziativa hanno preso par-
te numerose figure istituzionali 
di rilievo, tra cui la vicepresiden-
te della Camera Anna Ascani, il 
vicepresidente del Senato Gian 
Marco Centinaio e il presidente 
Lorenzo Cesa. Presente anche il 
presidente di Assocamerestero, 
Mario Pozza, insieme a Domeni-
co Mauriello e a numerosi rap-
presentanti del sistema camerale 
italiano nel mondo.

Durante l’incontro, è emersa 
con chiarezza la centralità delle 
Camere di Commercio Italiane 
all’estero in un contesto interna-
zionale sempre più complesso, 
segnato da dinamiche geopoliti-
che che incidono direttamente 
su economia, filiere produttive e 
strategie industriali. 

Carè ha sottolineato con forza 
la necessità di un maggiore so-
stegno politico a questa rete, evi-
denziando come le Camere non 
siano un elemento accessorio, 
ma una componente essenziale 
del sistema Paese. 

Da qui l’invito a una scelta 
chiara da parte della politica: 
ascoltare di più queste realtà, 
coinvolgerle maggiormente nei 

processi decisionali e investire 
risorse adeguate per valorizzarne 
il potenziale.

Difendere e rafforzare le Came-
re di Commercio Italiane all’este-
ro significa, infatti, tutelare una 
parte significativa dell’interesse 

Ladies Auxiliary, Club Marconi
121-133 Prairie Vale Rd, Bossley Park NSW 2176

FESTA DELLA MAMMA
Il Comitato Femminile del Club Marconi invita tutta la 
comunità a partecipare a una giornata speciale all’insegna 
dell’allegria e della convivialità.  
Sabato 2 maggio, con inizio alle ore 11:00am
si terrà la tradizionale Festa della Mamma, un 
appuntamento molto atteso che celebra il ruolo 
fondamentale delle mamme nella nostra comunità.

nella sala “Michelini” al Club Marconi, Bossley Park. 
Nel corso della giornata sarà svelato il nome della 
“Mamma dell’Anno” del Club Marconi, un momento 
sempre emozionante e ricco di significato.
Ad arricchire l’atmosfera ci sarà intrattenimento di alto livello 
con Francesca Brescia e Tina Petrone, pronte a regalare 
momenti di musica e divertimento per tutti i presenti.  
Il costo del biglietto è di $100 e comprende un raffinato 
pranzo di quattro portate, accompagnato da vino, birra, 
soft drinks e acqua minerale.
Si consiglia di prenotare AL PIÙ PRESTO per assicurarsi un 
posto, contattando Giovanna Pellegrino allo 0417 653 701 
oppure Lina Bechini allo 0419 264 501. 

nazionale. L’incontro si è conclu-
so con un ampio consenso sulla 
necessità di rafforzare ulterior-
mente questa rete, riconosciuta 
come uno degli strumenti più 
efficaci per proiettare il sistema 
Italia nel mondo.
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a scuola
L’Australia cambia rotta 

sull’immigrazione studentesca 
e lo fa in modo deciso. Nel feb-
braio 2026, il tasso di rifiuto dei 
visti per studenti internaziona-
li ha raggiunto il 32,5%, il livello 
più alto registrato negli ultimi 
vent’anni. Una svolta che colpi-
sce soprattutto i candidati pro-
venienti da India, Nepal e Ban-
gladesh, e che sta creando forti 
tensioni tra governo e settore 
universitario.

La linea adottata dall’esecuti-
vo guidato da Anthony Albanese 
appare sempre più orientata a 
contenere i flussi migratori, in 
risposta a una crescente pressio-
ne politica interna. Negli ultimi 
mesi, infatti, il tema dell’immi-
grazione è tornato al centro del 
dibattito pubblico, anche per il 
suo impatto sul mercato immo-
biliare e sulla coesione sociale. 
In questo clima, il consenso ver-
so posizioni più restrittive – in-
carnate da figure come Pauline 
Hanson – è in aumento.

Secondo i dati dell’Australian 
Bureau of Statistics, la migra-
zione netta ha raggiunto quota 
311.000 persone nell’anno fino 
a settembre 2025, segnando una 
nuova crescita dopo due anni di 
calo. Un dato che complica i pia-
ni del governo, il quale punta a 

ridurre gli arrivi a circa 225.000 
entro il 2026-27. In questo con-
testo, i visti per studenti interna-
zionali rappresentano una leva 
fondamentale per controllare i 
numeri complessivi.

Ma la stretta sta generando un 
effetto boomerang. Le università 
australiane, fortemente dipen-
denti dagli studenti stranieri per 
il proprio modello economico, 
denunciano una politica incoe-
rente e discontinua. Solo pochi 
mesi fa, infatti, il governo aveva 
annunciato un aumento dei po-
sti disponibili e una semplifica-

Australia, stretta sui visti: studenti internazionali nel mirino

zione delle procedure per alcuni 
atenei. Ora, invece, si assiste a un 
brusco irrigidimento dei criteri di 
selezione.

“Serve stabilità, non politiche 
a intermittenza”, è il messaggio 
che arriva dal settore. Le istitu-
zioni accademiche lamentano 
una sorta di “whiplash”, un con-
traccolpo dovuto ai continui 
cambiamenti normativi che 
rendono difficile programmare 
investimenti e strategie di reclu-
tamento internazionale.

Uno degli strumenti più con-
troversi introdotti dal governo è 

il cosiddetto “genuine student 
test”, un sistema di valutazione 
che mira a verificare l’autenticità 
delle intenzioni degli studenti. In 
pratica, ai candidati viene chie-
sto di dimostrare le motivazio-
ni del loro percorso di studio e i 
benefici attesi. Tuttavia, secondo 
molti esperti, il test lascia ampio 
margine di discrezionalità alle 
autorità, rendendo il processo 
meno trasparente e prevedibile.

Le cifre parlano chiaro: a feb-
braio, il 40% delle domande pro-
venienti dall’India è stato respin-
to, insieme al 60,2% di quelle dal 

Nepal e al 47,2% dal Bangladesh. 
Al contrario, la Cina mantiene 
un tasso di rifiuto molto basso, 
attorno al 3%, segno di un ap-
proccio differenziato a seconda 
dei Paesi di origine.

Le critiche non arrivano solo 
dal mondo accademico. Anche 
l’opposizione politica accusa il 
governo di incoerenza. Secondo 
alcuni esponenti conservatori, 
Canberra avrebbe prima favori-
to un aumento record degli stu-
denti stranieri, per poi correre 
ai ripari con misure drastiche 
e poco mirate. Dal canto suo, il 
governo difende la propria linea. 
Il vice ministro per l’Istruzione 
Internazionale insiste sul fatto 
che l’Australia continua ad acco-
gliere studenti “genuini” e quali-
ficati, sottolineando la necessità 
di mantenere elevati standard di 
integrità nel sistema.

Resta però il nodo della repu-
tazione internazionale. L’Austra-
lia è da anni una delle destina-
zioni più ambite per l’istruzione 
universitaria, grazie alla qualità 
dei suoi atenei e alla forte attrat-
tiva del mercato del lavoro. Un 
sistema percepito come impreve-
dibile o eccessivamente restritti-
vo potrebbe però spingere molti 
studenti a scegliere alternative 
come Canada o Regno Unito.

8 MAY 2026

GALA 

DRESS  |  BLACK TIE 

 Join us for an elegant evening filled with fine
dining, performances, and meaningful connections.

ITALIAN OPERA FOUNDATION AUSTRALIA PRESENTS

LE MONTAGE | 38 FRAZER ST, LILYFIELD 

INDIVIDUAL TICKETS $250 | TABLE OF 10 $2500 

CORPORATE TABLE |$3000  
Includes 10 tickets and your company logo on presentation and table

RSVP | raghida.younes@arabbank.com.au by 24 April 2026

 6.30PM FOR A 7.00PM SHARP START 

italianopera.com.au

T he  Annual 

Dinner

FRIDAY 

To purchase your seat or table use the
QR code or click Book Now
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NUOVE LEZIONI D’ITALIANO N. 160

Allora! partecipa attivamente 
alla divulgazione della lingua e 
della cultura italiana all’estero, 
attraverso la pubblicazione di 
articoli e di periodiche attività 
didattiche. La rubrica “Ambascia-
tori di Lingua” si rinnova per for-
nire ai lettori delle nozioni sem-

plici, veloci e pratiche di base per 
imparare la lingua italiana. 

L'italiano è una lingua con un 
ricchissimo vocabolario, espres-
sioni idiomatiche e sfumature 
semantiche che riportiamo vo-
lentieri in queste pagine, con la 
speranza che al termine dell’an-

no la comunità abbia appreso 
qualcosa in più sulla Bella Lin-
gua e quanti sono ancora inde-
cisi, si possano impegnare per 
conoscere più a fondo l’Italiano. 
La rubrica è realizzata in collabo-
razione con la Marco Polo - The 
Italian School of Sydney.

Figli delle due terre
di Fiorella Giovannelli  

Non è stato un viaggio,
è stato un trapianto di orizzonti.
Hanno scucito il silenzio dai grembiuli,
per nasconderlo dentro le tasche,
insieme ad un pugno di dialetto,
che ancora sa di terra bagnata e preghiera.
Ora le mani hanno la callosità delle strade nuove, 
ma il sangue pulsa con il ritmo di una campana,
che suona dall’altra parte del mondo.
Siamo l’anomalia delle stagioni inverse,
quelli che hanno la Nascita del Salvatore nel sole,
e il cuore che trema al primo freddo di un ricordo.
Non cercate nelle mappe: 
noi siamo lo spazio bianco tra i due oceani, 
il ponte che non si vede,
la radice che ha imparato a bere
da due fonti diverse.
Siamo figli di un’assenza che si è fatta carne,
perché chi ha attraversato il blu,
non abita più una terra,
ma è diventato,
lui stesso, la frontiera.

Children of Two Lands
by Fiorella Giovannelli
It was not a journey,
it was a transplant of horizons.
They unstitched silence from their aprons,
to hide it in their pockets,
together with a handful of dialect
that still tastes of wet earth and prayer.
Now their hands bear the calluses of new roads,
yet their blood pulses with the rhythm of a bell
ringing on the other side of the world.
We are the anomaly of inverted seasons,
those who celebrate the Savior’s birth in the sun,
and whose hearts tremble at the first chill of a memory.
Do not look for us on maps:
we are the white space between two oceans,
the bridge that cannot be seen,
the root that has learned to drink
from two different springs.
We are the children of an absence made flesh,
for those who have crossed the blue
no longer belong to one land,
but have become,
themselves, the frontier.

La poesia “Figli delle due 
terre” di Fiorella Giovannelli 
esprime, per l’auditrice, il sen-
so profondo della migrazione 
come identità sospesa e com-
plessa. Non è un semplice spo-
stamento, ma un “trapianto di 
orizzonti” che unisce memoria 
e presente in modo continuo. 
Le immagini del dialetto, delle 

stagioni inverse e della “fron-
tiera” mostrano individui divisi 
e completi insieme. 

L’auditrice coglie una condi-
zione universale: vivere tra due 
mondi, trasformando l’assenza 
in appartenenza viva, condivi-
sa e duratura nel tempo, capa-
ce di generare nuove identità 
culturali e personali.
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CAPRICORNO
22 Dicembre - 20 Gennaio
In amore desideri sostegno e 
comprensione, apprezzando 
piccoli gesti d’affetto. Nel lavoro
 affronti responsabilità importanti e hai 
bisogno di definire confini chiari. 
Il benessere migliora con gestione dello 
stress, leggerezza emotiva e momenti 
condivisi con persone fidate.

PESCI
20 Febbraio - 20 Marzo
Venere stimola i sentimenti, 
offrendo occasioni per 
rafforzare legami, recuperare emozioni 
o vivere nuove storie significative. Sul 
lavoro la motivazione è alta, con scelte 
importanti e progetti favoriti. Il benessere 
resta stabile grazie a energia, equilibrio, 
intuizione e relazioni positive.

ACQUARIO
21 Gennaio - 19 Febbraio
Vivi una fase sentimentale
 incerta, con bisogno di 
spazio personale e possibili 
fraintendimenti. Sul lavoro 
emergono opportunità, ma è necessario 
rivedere ritmi e priorità. Il benessere 
richiede equilibrio tra energia e 
stanchezza, con pause e distacco mentale.

ARIETE
21 Marzo - 19 Aprile

In amore cerchi verità e 
profondità, evitando 
superficialità. Nel lavoro vivi
 riscatto e cambiamenti importanti,
 ma importanti di lasciarsi alle spalle 
che non funziona . Il benessere richiede 
equilibrio, gestendo la tensione, 
riflettendo e trovando chiarezza interiore.

TORO
20 Aprile - 20 Maggio
Vivi emozioni intense, 
cercando stabilità senza 
ripetere schemi del passato. 
Sul lavoro arrivano conferme e 
nuove opportunità da cogliere. Il 
benessere si rafforza grazie a equilibrio, 
energia, serenità, chiarezza, forza e 
maggiore stabilità interiore.

GEMELLI
21 Maggio - 21 Giugno
Le distrazioni e le tensioni
richiedono dialogo e 
leggerezza per rafforzare i legami. 
Sul lavoro una fase impegnativa 
porta stress, ma apre a promettenti 
sviluppi futuri. Il benessere 
migliora con pause, calma, equilibrio, 
energia e recupero graduale.

CANCRO
22 Giugno - 23 Luglio
Dopo tensioni recenti, 
l’amore ritrova serenità,
chiarimenti e complicità 
rafforzano i rapporti più vitali. 
Sul lavoro affronti decisioni e ostacoli con 
determinazione, cercando di affermarti. Il 
benessere cresce con recupero, equilibrio, 
energia, lucidità e armonia interiore.

LEONE
24 Luglio - 23 Agosto
La tua energia emotiva è
intensa dosala con 
attenzione, evitando impulsività
 e favorendo l’ascolto reciproco. 
Sul lavoro arrivano opportunità 
importanti, ma servono strategia e 
controllo delle reazioni. Il benessere 
migliora con equilibrio, pause, gestione 
dell’energia e armonia interiore.
VERGINE
24 Agosto - 22 Settembre
L’amore entra in una fase di 
riflessione, favorevole a chiarire
 desideri e aspettative. Sul lavoro 
procedi con passo cauto verso obiettivi 
più definiti, con opportunità in arrivo. 
Il benessere cresce con pausa, recupero, 
equilibrio, energia e sollievo dalle tensioni 
accumulate.

SCORPIONE
23 Ottobre - 22 Novembre
L’amore si fa dinamico e 
stimolante, con incontri 
interessanti e relazioni che rompono 
la routine. Sul lavoro emergono 
opportunità e cambiamenti positivi grazie 
a contatti e collaborazioni. Il benessere 
aumenta con movimento, energia, novità 
e nuove esperienze.

SAGGITTARIO
23 Novembre - 20 Dicembre
L’amore è dinamico e 
stimolante, con nuovi incontri e 
attrazione per ciò che è diverso e 
inaspettato. Sul lavoro emergono 
opportunità e cambiamenti positivi grazie 
a contatti, viaggi e collaborazioni. 
Il benessere cresce con movimento, 
stimoli, energia e nuove esperienze.

BILANCIA
23 Settembre - 22 Ottobre
Gli impegni pratici creano 
distrazioni in amore, ma 
il dialogo mantiene l’equilibrio. 
Sul lavoro segui con cura un progetto 
importante, soprattutto sul fronte 
finanziario. Il benessere migliora con 
calma, pause rigeneranti, gestione dello 
stress e recupero dell’energia mentale.

dal 21 Gennaio
al 26 Gennaio 2026

Tensione Usa-Iran scuote i mercati globali
Il prezzo del petrolio torna a 

salire con forza, superando quota 
113 dollari al barile, in un contesto 
internazionale sempre più teso e 
instabile. 

A spingere le quotazioni sono 
soprattutto le dichiarazioni del 
presidente statunitense Donald 
Trump, che ha rivolto un duro 
ultimatum all’Iran, minacciando 
nuovi attacchi in caso di mancata 
riapertura dello strategico Stretto 
di Hormuz.

Il passaggio marittimo, fon-
damentale per il commercio glo-
bale di energia, gestisce circa un 
quinto delle forniture mondiali 
di petrolio e gas. La sua eventuale 
chiusura ha già alimentato timori 
nei mercati, provocando un’im-
pennata dei prezzi e accrescendo 
il rischio di una nuova spirale in-
flattiva a livello globale.

Nel frattempo, l’alleanza 
OPEC+ ha annunciato un incre-

mento della produzione di oltre 
200 mila barili al giorno a par-
tire da maggio. Una misura che, 
tuttavia, appare insufficiente a 
compensare le difficoltà legate 
alla sicurezza delle rotte e delle 
infrastrutture energetiche nella 
regione.

Gli analisti sottolineano come 
il problema non sia soltanto pro-
duttivo, ma anche logistico: senza 
garanzie sulla sicurezza di porti e 

oleodotti, l’export resta limitato. 
Nonostante alcuni tentativi di di-
versificare i percorsi commerciali, 
le alternative disponibili non rie-
scono a colmare il deficit.

Rispetto a fine febbraio, quan-
do i prezzi erano sotto i 70 dolla-
ri, l’aumento risulta significativo, 
con pesanti ricadute sui costi dei 
carburanti e sull’economia globa-
le, con effetti diretti su famiglie e 
imprese.

Alleanze sotto attacco, Australia presa di mira
L’Australia si trova in uno sta-

to di paralisi politica e strategica, 
incapace di delineare una reale al-
ternativa all’alleanza con gli Stati 
Uniti, mentre le crescenti tensio-
ni in Medio Oriente mettono alla 
prova la relazione tra il Primo Mi-
nistro Anthony Albanese e Donald 
Trump.

Secondo analisti della difesa, 
il governo australiano è blocca-
to tra la necessità di mantenere 
stretti legami con Washington e la 
pressione crescente per ridefinire 
il ruolo del Paese nella sicurezza 
internazionale. Le dichiarazioni 
di Trump di martedì hanno accen-
tuato le tensioni: l’ex presidente 
ha criticato Canberra per la sua 
apparente mancanza di supporto 
militare nella regione, ribadendo 
le accuse contro gli alleati NATO, 

accusati di rifiutarsi di intervenire 
per riaprire lo Stretto di Hormuz e 
di non sostenere le operazioni of-
fensive contro l’Iran. Il commento 
di Trump ha acceso il dibattito 
interno australiano, alimentando 
interrogativi su quanto il Paese 
possa e voglia dipendere dagli 

Stati Uniti in scenari di conflitto 
globale. Mentre il governo di Alba-
nese cerca una strategia coerente, 
l’incertezza sul futuro dell’allean-
za americana spinge Canberra a 
valutare alternative diplomatiche 
e militari, senza compromettere la 
sicurezza nazionale

Superannuation travolta dal 
panico, a rischio i risparmi

Sempre più australiani stanno 
prendendo decisioni impulsive 
con i propri fondi pensione, mos-
se che potrebbero costare loro de-
cine di migliaia di dollari a lungo 
termine. Secondo AustralianSu-
per, la recente volatilità dei mer-
cati globali ha spinto molti mem-
bri a spostare i propri risparmi da 
opzioni bilanciate, che includono 
azioni e altri investimenti a cre-
scita, verso contanti, nel tentati-
vo di proteggere il capitale.

Le oscillazioni dei mercati, 
accentuate dalle tariffe interna-
zionali imposte dall’amministra-
zione Trump e dalle crescenti 
tensioni geopolitiche, hanno 
generato preoccupazioni tra gli 
investitori. “Negli ultimi mesi ab-
biamo visto i trasferimenti verso 
opzioni in contanti a un ritmo 
quattro volte superiore al norma-
le”, spiega Alistair Barker, respon-
sabile dell’allocazione degli asset 
di AustralianSuper. 

Gli esperti avvertono che que-
sto tipo di scelta può avere con-
seguenze significative. Un mem-
bro che nel 2025 avesse spostato 
100.000 dollari da un’opzione bi-

lanciata a contanti avrebbe perso 
circa 8.000 dollari solo nei primi 
tre mesi, rispetto a chi ha man-
tenuto l’investimento origina-
rio. Nel lungo periodo, la perdita 
potrebbe arrivare tra i 26.000 e i 
57.000 dollari su un orizzonte di 
30 anni.

Le opzioni bilanciate offrono 
un portafoglio diversificato, com-
binando asset di crescita e difen-
sivi, permettendo al capitale di 
crescere con gli alti e bassi del 
mercato. Le opzioni in contanti, 
invece, privilegiano la conserva-
zione del capitale, offrendo sicu-
rezza ma limitando i potenziali 
guadagni.

“Il mercato può sembrare in-
certo, ma la chiave è mantenere 
una visione a lungo termine”, ag-
giunge Barker. “Trasferire i fondi 
in contanti può far perdere op-
portunità di recupero quando i 
mercati si riprendono”. Gli esper-
ti ricordano agli australiani che 
la pensione è un investimento a 
lungo termine e che la pazienza e 
la disciplina finanziaria restano 
le strategie più efficaci per co-
struire un futuro solido.
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Solo qualche giorno fa l’Istat 
avvertiva che gli italiani si stan-
no estinguendo perché nei re-
parti di ostetricia e ginecologia 
ci sono più medici che neonati. 
E il primo motivo per cui ci sono 
sempre meno italiani sta nel 
fatto che vengono uccisi prima 
che nascano. Problema non solo 
italiano: l’OMS ci informa che 
3 gravidanze su 10 finiscono in 
aborto.

E di aborto si continua a mo-
rire a decine di migliaia anche in 
Italia, come ci racconta l’annuale 
rapporto del Ministero della Sa-
lute sullo stato di attuazione del-
la legge 194. Secondo la relazione 
ministeriale nel 2023 sono stati 
effettuati 65.746 aborti. È come 
se la città di Fano fosse sparita 
nel nulla. C’è un leggerissimo 
incremento dello 0,1% rispetto 
al 2022. Il tasso di abortività, che 
è il numero di aborti per 1.000 
donne in età fertile ed è il dato 
più significativo, è fisso rispetto 
all’anno precedente al 5,6: dun-
que quasi 6 donne su mille han-
no abortito nel 2023. 

La relazione ci informa che la 
procedura abortiva più scelta è 
quella chimica che nel tempo sta 
riscuotendo purtroppo sempre 
più favore tra le donne e a monte 
tra i medici, dato che sono loro 
a consigliarla: il 59,4% del totale 
degli aborti è stato effettuato con 
la RU486, procedura che, grazie 
all’ex ministro Speranza, preve-
de, contra legem, la sommini-
strazione della prima pillola in 

day hospital e l’assunzione a casa 
della seconda con l’evacuazione 
del figlio tra le pareti domestiche 
o in ufficio, in tram, etc., insom-
ma laddove si trova la madre.

Da aggiungere che purtroppo 
«continua […] il trend in conte-
nuto ma costante aumento delle 
IVG tra le minorenni» e che il 23% 
delle donne che aveva abortito 
lo aveva già fatto in precedenza. 
Per buona pace degli abortisti, 
ma non di chi difende la vita, i 
«tempi di attesa tra rilascio del 
documento/certificazione e in-
tervento sono in diminuzione 
grazie innanzitutto all’aumento 
delle procedure farmacologiche». 
Inoltre «il numero dei punti IVG, 
confrontato con quelli dei punti 
nascita, in proporzione è più di 
cinque volte superiore: per ogni 
1.000 nascite si calcola 1 punto 
nascita nel territorio, mentre per 
ogni 1.000 IVG si calcolano 5,3 
punti IVG, in lieve aumento ri-
spetto al 2022, quando erano 5,2». 

Avete letto bene: in Italia è 
cinque volte più facile ricevere 
assistenza dallo Stato per ucci-
dere il proprio figlio che per farlo 
nascere. Infine «nel 2023 il cari-
co di lavoro medio settimanale 
di ogni ginecologo non obiettore 
è in calo rispetto all’anno prece-
dente e si inserisce in un trend in 
diminuzione rispetto al passato. 
Infatti […] il numero di IVG per 
ogni ginecologo non obiettore è 
pari a 0,8 IVG a settimana a livel-
lo nazionale». 

Solo in 8 strutture si fanno più 
di 5 aborti a settimana. È altresì 
in diminuzione la quota di obiet-

tori: dal 60,5% del 2022 al 57% 
nel 2023. Dunque sono, ahinoi, 
menzogne le proteste di chi affer-
ma che non si sa dove andare ad 
abortire, che i tempi di attesa per 
abortire sono lunghi, che i non 
obiettori sono oberati di lavoro 
e che gli obiettori crescono nel 
tempo.

Il numero assoluto e ufficiale 
di aborti è diminuito negli anni: 
nel 1982 erano 234 mila, nel 2023 
siamo scesi a 65 mila. Anche il 
tasso di abortività è diminuito: 
circa 17/1000 nel 1983 per ar-
rivare a 5,6/1000 nel 2023 (11,7 
per le donne straniere). I motivi 
non vanno accreditati né alla 
diffusione della contraccezione, 
che invece incrementa la prati-
ca abortiva, né alla legge: se una 
norma depenalizza una condot-
ta aumenteranno le persone che 
sceglieranno quella condotta. 

Dunque, la depenalizzazione 
dell’aborto di certo ha compor-
tato una maggiore propensione 
ad abortire. E allora per quale 
motivo gli aborti sono diminuiti 
addirittura contrastando questa 
inevitabile spinta sociale verso 
l’aborto? In primo luogo perché 
almeno dal 2014 la popolazione è 
diminuita. 

In secondo luogo perché sono 
cresciute la sterilità e l’infertilità: 
in relazione alla diminuzione del 
tasso di abortività, questo motivo 
è il principale insieme al calo del-
la frequenza di rapporti sessuali. 
Infatti si è registrata in Occiden-
te una diminuzione del numero 
di rapporti sessuali (clicca qui, 
qui e qui). Il primo motivo di que-
sta diminuzione va ricercato nel-
la corrispondente diminuzione 
del numero di relazioni stabili, 
visto che la relazione stabile fa-
vorisce la frequenza di rapporti 
sessuali: i matrimoni diminui-
scono, le convivenze sì aumen-
tano ma coinvolgono, come per 
i matrimoni, soprattutto giovani 
over 30, quando la fertilità fem-
minile è in declino.

In quarto luogo il numero di 
aborti ufficialmente censiti di-
minuisce perché è in atto una 
emigrazione abortiva dall’aborto 
chirurgico a quello chimico non 
censito. Ci riferiamo alla pillola 

Aborto, altri 65 mila bambini uccisi. E si vendono più pillole

del giorno dopo (Norlevo) e alla 
pillola dei cinque giorni dopo (El-
laOne). Questi due preparati pos-
sono avere effetti abortivi (clicca 
qui, qui). Nel 2023 sono state ven-
dute nel complesso 760.076 con-
fezioni di entrambi i preparati: 
più di duemila confezioni al gior-
no (più che nel 2022). Ragazzine 
e giovani donne hanno sostituito 
i preservativi con queste pillo-
le, anche perché la EllaOne non 
necessita di prescrizione medica 
per le minorenni e il Norlevo non 
la necessita per le maggiorenni. 
Queste ragazze hanno rapporti e 
poi nel dubbio ingoiano la pillola 
comprata in farmacia persuase 
da una menzognera campagna 
massmediatica che queste pillo-
le esplichino solo effetti contrac-
cettivi.

Quanti potrebbero essere gli 
aborti provocati da quelle 760 
mila confezioni? Quasi impos-
sibile dirlo con certezza perché 
le variabili sono moltissime, ma 
potremmo essere intorno a qual-
che decina di migliaia. Se poi ag-
giungiamo il fatto che, solo per 
parlare della EllaOne che sta sop-
piantando il Norlevo, dal 2020 
al 2023 c’è stato un incremento 
della vendita di questa pillola del 
76,3%, possiamo spingerci a dire 
con un buon grado di probabilità 
che gli aborti in Italia negli ul-
timi anni stiano aumentando e 
non diminuendo.

Infatti, a sostegno di questa 
tesi, c’è anche la seguente consi-
derazione: la donna con queste 
pillole non sa che era incinta e 
quindi non sa che ha abortito 

(laddove ovviamente ci sia stato 
concepimento e il preparato ab-
bia provocato un effetto intercet-
tivo-antinidatorio). Non sapendo 
di essere incinta la donna non 
può nemmeno scegliere se tene-
re il bambino oppure no. Sempre 
l’OMS ci informa che nel mondo 
6 gravidanze indesiderate su 10 
finiscono in aborto. Ma almeno 4 
gravidanze vedono la nascita del 
bambino. Con le pillole questo 
non può avvenire proprio perché 
la donna abortisce inconsapevol-
mente: non è messa nemmeno 
nella condizione di poter sceglie-
re. 

Alla faccia dell’autodetermi-
nazione delle donne sbandiera-
ta dal fronte pro-choice. Quindi, 
potremmo dire che se all’aborto 
chirurgico una buona quota di 
bambini può sfuggire – perché 
la donna sa di essere incinta e 
quindi può decidere – all’aborto 
chimico quasi nessun bambino 
sfugge (abbiamo scritto “quasi” 
perché a volte sia gli effetti con-
traccettivi che abortivi non si 
esplicano e dunque la gravidanza 
prosegue).

E a fronte di questa immane 
tragedia – circa 6 milioni di abor-
ti censiti dal 1978 al 2023 a cui bi-
sogna aggiungere gli infiniti crip-
to-aborti provocati dalle varie 
pilloline – la Conferenza episco-
pale italiana che fa? Nulla. Addi-
rittura nel suo ultimo messaggio 
per la Giornata per la Vita ha la 
codardia di non usare nemmeno 
una volta la parola “aborto”. Dalla 
Giornata della vita alla Giornata 
della viltà.



Oodgeroo la voce che ha sfidato l’ingiustizia
Figura centrale nella storia 

culturale e civile dell’Australia, 
Oodgeroo Noonuccal ha lasciato 
un’impronta indelebile nella lot-
ta per i diritti degli aborigeni e 
nella letteratura contemporanea, 
ispirando generazioni future con 
coraggio e determinazione. Nata 
nel 1920 a Brisbane con il nome 
di Kathleen Jean Mary Ruska, 
crebbe in un contesto segnato da 
profonde disuguaglianze razzia-
li, che avrebbero poi influenzato 
profondamente la sua opera e il 
suo impegno sociale.

Fin da giovane, Oodgeroo spe-
rimentò le difficoltà imposte dal-
la discriminazione: a soli 13 anni 
iniziò a lavorare come domestica 
per una famiglia bianca, rice-
vendo un salario minimo. Il suo 
sogno di diventare infermiera fu 
infranto a causa delle politiche 
discriminatorie dell’epoca, che 
negavano opportunità formative 
agli aborigeni. Durante la Secon-
da Guerra Mondiale si arruolò 
nell’Australian Women’s Army 
Service, esperienza che contribuì 
a rafforzare la sua consapevolez-
za politica e civica.

Negli anni successivi, Ood-
geroo si affermò come una delle 
principali voci del movimento 
per i diritti civili degli aborigeni. 
Fu attivamente coinvolta nella 
campagna per il referendum del 

1967, che segnò una svolta stori-
ca nel riconoscimento dei diritti 
degli indigeni australiani. La sua 
militanza si intrecciò con una 
straordinaria produzione poe-
tica, capace di dare voce alle in-
giustizie e alle sofferenze del suo 
popolo. 

Nel 1964 pubblicò la raccolta 
“We Are Going”, diventando la 
prima donna aborigena a pubbli-
care un libro di poesia in Austra-
lia. Le sue opere, caratterizzate 
da uno stile diretto e potente, af-
frontano temi come l’identità, la 
perdita culturale e la resistenza. 
Attraverso la poesia, Oodgeroo 
riuscì a sensibilizzare l’opinione 
pubblica, trasformando la paro-

la in uno strumento efficace di 
cambiamento sociale. Nel 1988 
decise di rinunciare al proprio 
nome anglosassone, adottando 
quello tradizionale Oodgeroo 
Noonuccal, in segno di orgoglio 
e riaffermazione della propria 
identità culturale.

Negli ultimi anni della sua 
vita si dedicò all’educazione, pro-
muovendo la conoscenza della 
cultura aborigena tra le nuove ge-
nerazioni. Oodgeroo Noonuccal 
morì nel 1993, ma il suo lascito 
continua a vivere.

 Poetessa, attivista e educatri-
ce, rimane un simbolo di resilien-
za, dignità, coraggio e determina-
zione.

Edith Cowan pioniera della politica Australiana
Figura pionieristica della sto-

ria australiana, Edith Cowan 
rappresenta ancora oggi un sim-
bolo di determinazione, giustizia 
sociale e impegno civile. Nata 
nel 1861 in Australia Occidenta-
le, visse un’infanzia segnata da 
eventi difficili, tra cui la perdita 
precoce dei genitori. Nonostante 
queste avversità, riuscì a costru-
ire un percorso di vita straordi-
nario, dedicandosi con passione 
alla difesa dei diritti delle donne 
e dei bambini.

All’inizio del Novecento, Edith 
Cowan emerse come una delle 
voci più influenti nel movimento 
per le riforme sociali. 

Fu tra le promotrici di impor-
tanti iniziative volte a migliora-
re le condizioni delle donne, in 
particolare nel campo dell’istru-
zione e della tutela legale. Il suo 
impegno contribuì alla creazione 
di tribunali specializzati per mi-
nori, un passo fondamentale per 
garantire maggiore equità nel si-
stema giudiziario.

Il momento più significativo 
della sua carriera arrivò nel 1921, 

quando fu eletta al Parlamento 
dell’Australia Occidentale, diven-
tando la prima donna nella storia 
del Paese a ricoprire tale incari-
co. Questo traguardo segnò una 
svolta epocale, aprendo la strada 
alla partecipazione femminile 
nella politica australiana.  

Durante il suo mandato, 
Cowan si batté con determinazio-
ne per riforme in ambito sociale, 
sanitario ed educativo, ponendo 

Jane Lu la rivoluzione gentile 
della moda digitale innovativa

La storia di Jane Lu rappre-
senta un esempio autentico di 
determinazione, resilienza e spi-
rito innovativo. Nata in Australia 
da una famiglia di origini cinesi, 
Lu ha saputo trasformare le dif-
ficoltà iniziali in un trampolino 
di lancio verso il successo, di-
ventando una delle imprenditri-
ci più influenti nel settore della 
moda online.

Dopo aver lasciato un lavoro 
stabile nel mondo aziendale, una 
scelta che lei stessa ha definito 
“terrificante”, Jane Lu ha deciso 
di inseguire il suo sogno: creare 
un brand di moda accessibile e 
contemporaneo. È così che nel 
2010 nasce Showpo, inizialmen-
te concepito come un piccolo 
e-commerce gestito dal soggior-
no di casa. I primi mesi non fu-
rono facili: vendite scarse, dubbi 
e pressioni familiari sembravano 
ostacolare il progetto. Tuttavia, la 
perseveranza di Lu ha fatto la dif-
ferenza. Uno degli elementi chia-
ve del suo successo è stato l’uti-
lizzo strategico dei social media, 

in particolare Instagram, per co-
struire una community giovane 
e dinamica. Jane Lu ha compreso 
prima di molti altri il potenziale 
del marketing digitale, riuscendo 
a creare un dialogo diretto con i 
clienti e a rendere il marchio al-
tamente riconoscibile.

Oggi Showpo è un brand globa-
le, con clienti in oltre 100 Paesi 
e un fatturato multimilionario. 
Ma ciò che rende davvero spe-
ciale la storia di Jane Lu è il suo 
approccio umano e autentico al 
business. Oltre alla sua attività 
imprenditoriale, Lu è anche una 
figura mediatica molto seguita e 
una voce autorevole nel promuo-
vere l’imprenditoria femminile. 
Attraverso conferenze, interviste 
e contenuti online, condivide 
consigli pratici e motivazionali, 
contribuendo a ispirare migliaia 
di giovani donne.

La sua storia dimostra che il 
successo non nasce dalla perfe-
zione, ma dalla capacità di rial-
zarsi e continuare a credere nelle 
proprie idee. 

sempre al centro il benessere del-
la comunità. Oltre alla carriera 
politica, Edith Cowan fu attiva 
in numerose organizzazioni be-
nefiche e associazioni femminili, 
contribuendo a rafforzare il ruolo 
delle donne nella società. 

Il suo lavoro instancabile le 
valse il rispetto di colleghi e citta-
dini, consolidando la sua eredità 
come figura chiave del progresso 
australiano.
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Grace Toombs l’arte che 
riscrive memoria e identità

Grace Toombs è una figura 
emergente nel panorama artistico 
australiano, capace di coniugare 
sensibilità contemporanea e una 
profonda riflessione sull’identità 
culturale e sociale. La sua pro-
duzione artistica, che spazia tra 
pittura, installazioni e pratiche 
multidisciplinari, si distingue per 
l’intensità emotiva e per l’atten-
zione ai temi legati alla memoria, 
alla comunità e al rapporto con il 
territorio.

Nata e cresciuta in Australia, 
Toombs ha sviluppato fin da gio-
vane un forte interesse per le arti 
visive, trovando nell’espressione 
artistica uno strumento per rac-
contare storie personali e collet-
tive. Il suo percorso formativo si 
è intrecciato con esperienze sul 
campo, partecipazioni a mostre 
e collaborazioni con altri artisti, 

elementi che hanno contribuito a 
definire uno stile unico e ricono-
scibile.

Al centro del suo lavoro vi è 
spesso l’esplorazione delle radici 
culturali e delle dinamiche sociali 
contemporanee. Le sue opere invi-
tano lo spettatore a interrogarsi su 
temi quali l’appartenenza, la tra-
sformazione e la resilienza, offren-
do una lettura poetica ma al tempo 
stesso critica della realtà. L’uso dei 
materiali, talvolta recuperati o na-
turali, diventa parte integrante del 
messaggio artistico, sottolineando 
il legame tra individuo e ambiente.

Negli ultimi anni, Grace ha at-
tirato l’attenzione della critica e 
del pubblico grazie a esposizioni 
in gallerie e spazi culturali, dove le 
sue installazioni immersive han-
no saputo coinvolgere emotiva-
mente i visitatori. 
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di Goffredo Palmerini
Scrivo questa nota in una mat-

tinata di sole, con il cielo terso e 
d’un azzurro intenso tutto aqui-
lano. All’orizzonte alto l’azzurro 
combacia con il bianco splen-
dente della cospicua coltre di 
neve che ricopre sua Maestà, il 
Gran Sasso d’Italia, fedele custo-
de della nostra terra. È un giorno 
particolare, come dal 2009 ogni 
6 aprile. È il giorno della memo-
ria, del dolore per le 309 vittime 
del terremoto, ma anche il giorno 
della riflessione sulla rinasci-
ta della nostra indomita città. 
Quest’anno, il diciassettesimo 
dalla sciagura, il giorno cade in 
pieno periodo pasquale, il Lunedì 
dell’Angelo, che ricorda l’angelo 
apparso alle donne nel sepolcro, 
come racconta il Vangelo di Mar-
co

“Maria di Magdala, Maria ma-
dre di Giacomo e Giuseppe, e Sa-
lomè andarono al sepolcro, dove 
Gesù era stato sepolto, con degli 
oli aromatici per imbalsamarne 
il corpo. Vi trovarono il grande 
masso che chiudeva l'accesso 
alla tomba spostato; le tre don-
ne erano smarrite e preoccupate 
e cercavano di capire cosa fosse 
successo, quando videro un gio-
vane vestito di bianco che disse 
loro: "Non abbiate paura! Voi 
cercate Gesù Nazareno, il croci-
fisso. È risorto, non è qui. Ecco il 
luogo dove l'avevano deposto." E 
aggiunse: "Ora andate ad annun-
ciare questa notizia agli Aposto-
li", ed esse si precipitarono a rac-
contare l'accaduto agli altri.”

Questa coincidenza è anche 
una buona notizia per la nostra 
città. L’Aquila, nei quasi otto se-
coli della sua storia, è sempre 
risorta dai terremoti che l’han-
no più volte duramente colpita. 
Rinata ogni volta più bella di 
prima, grazie al coraggio e alla 
determinazione dei suoi abitan-
ti. Il 6 aprile 2009, per gli Aquila-
ni, distingue non una data, ma il 

discrimine del prima e del dopo. 
Il dopo terremoto è un’Era stori-
ca nuova per la città e per i suoi 
abitanti.

Un’Era che chiama tutti gli 
Aquilani a nuove responsabilità 
nel progettare e costruire il fu-
turo, anche in memoria di coloro 
che in quella tragica notte di 17 
anni fa persero la vita. Abbiamo il 
dovere dell’impegno, generoso e 
solidale, per il Bene comune, per 
assicurare alla nostra città, oltre 
la rinascita materiale, una forte 
rinascita immateriale e morale, 
sui valori civili e sui valori uni-
versali che hanno finora conno-
tato, e devono ancora connotare, 
la nostra storia civica. È questa 
l’indole degli Aquilani, è questo il 
segreto della resilienza aquilana. 

Noi Aquilani abbiamo il privi-
legio straordinario di custodire la 
Bolla della Perdonanza, recante il 
messaggio universale di perdono 

che 732 anni fa Celestino V affi-
dò alla città il 29 agosto 1294 nel 
giorno in cui fu incoronato pon-
tefice. E di rinnovarlo ogni anno 
all’intera umanità celebrando la 
Perdonanza. L’Aquila è “Capitale 
del Perdono, della Riconciliazio-
ne e della Pace”, come papa Fran-
cesco la definì il 28 agosto 2022 
quando venne ad aprire la Porta 
Santa della Basilica di Collemag-
gio. 

È il prezioso lascito di Celesti-
no, denso di valori più che mai at-
tuali specie per quanto il mondo 
sta drammaticamente vivendo. 
Proprio noi Aquilani abbiamo il 
dovere di proclamarlo e riaffer-
marlo con forza, sempre, ancor 
più nell’anno che vede L’Aquila 
Capitale italiana della Cultura

Quanto mai attuale il bisogno 
di Pace in questo tempo marto-
riato da terribili guerre, imma-
ni distruzioni e innumerevoli 
vittime innocenti, nei conflitti 
alle porte dell’Europa – Ucraina, 
Gaza, Cisgiordania, Libano, Iran 
e paesi del Golfo -, ma anche negli 
altri cinquanta conflitti dissemi-
nati nel mondo che papa France-
sco chiamava “terza Guerra mon-
diale a pezzi”.

 L’umanità sta vivendo uno 
dei periodi più bui ed incerti 
della sua storia, per le brutalità 
e i massacri nelle aree di guerra, 
ma anche per lo strame che si 
sta facendo del diritto interna-
zionale e delle organizzazioni 
sovranazionali. Sono messi in di-

scussione, ed elusi nella loro fun-
zione, gli Organismi mondiali di 
garanzia che per 80 anni hanno 
presieduto all’ordinato procedere 
dell’umanità, mentre vanno cre-
scendo autoritarismi, autocrazie 
e “democrature”, con la tenden-

za alla predilezione del “capo”, al 
posto delle democrazie liberali. 
Gravi le responsabilità di Putin 
e Netanyahu, che la Corte Pena-
le internazionale ha accusato di 
crimini contro l’umanità. Altret-
tanto gravi sono le responsabi-
lità di Trump per la sua politica 
bellicista, sfociata nella guerra 
all’Iran accanto a Israele, che 
sta portando a una pericolosis-
sima destabilizzazione dell’area 
mediorientale, ma non solo, e di 
una perniciosa crisi dell’econo-
mia e dell’ordine mondiale. Tutto 
questo mentre alla Casa Bianca, 
in un rito blasfemo, Dio viene 
arruolato agli esiti della guerra, 
mentre il primo Papa america-
no denuncia incessantemente le 
guerre.  

Nella via crucis del Venerdì 
santo al Colosseo papa Leone, 
portando la croce carica “di tutte 
le sofferenze del mondo”, ricorda 
che ogni autorità dovrà rispon-
dere davanti a Dio del potere 
ricevuto: il potere di giudicare 
ma anche il potere di avviare 
una guerra o di terminarla.  C’è 
da sperare, proprio coltivando 
la cristiana “Speranza che non 
delude”, in una cessazione delle 
ostilità e nel faticoso ritorno del-
la Pace. Una missione affidata a 
tutti gli uomini di buona volontà. 

Ad Ascoli la pace si fa musica
Domenica 24 Maggio, alle ore 

18, al Teatro V. Basso di Ascoli Pi-
ceno, si terrà un concerto speciale 
organizzato dalla compositrice 
Ada Gentile, vice Presidente del-
la “Fondazione Ascoli Cultura”: 
il “Concerto per la Pace” con l’Or-
chestra delle Cento Città di Roma 
diretta dal M° Mirko Roverelli, 4 
Cori, il pianista Monaldo Braconi, 
il percussionista Ludovico Ventu-
rini, il soprano Annalisa Di Ciccio 
e le voce recitanti di Pamela Oli-
vieri e Francesco Eleuteri. Sono 
in programma l’Adagio per archi 
di Samuel Barber, la famosissima 
“Rapsodia in blue” di George Ger-
shwin e “Un’ansia di pace” della 
stessa Gentile. 

Il brano di Barber è una delle 
composizioni classiche america-
ne più celebri e commoventi; è 
famosa per il suo carattere medi-
tativo, il clima intenso e la solen-
nità. Fu eseguita per la prima vol-
ta a New York, nel 1938, da Arturo 
Toscanini che la fece poi conosce-
re in Europa. 

La “Rapsodia in blue” è un altro 
capolavoro, del 1924, di Gershwin 
che fonde musica jazz e musica 
classica. Alla sua prima esecuzio-
ne, a New York, con lo stesso com-
positore al pianoforte, ha ottenu-
to un successo clamoroso. 

Conclude il concerto “Un’ansia 
di pace” di Ada Gentile, un’ope-
ra di grande intensità spirituale 
scritta nel 2000, su testi di Salva-
tore Quasimodo ed Ivana Manni 
ed eseguita in prima mondiale a 
Roma, al concerto di chiusura del 
Grande Giubileo, nella Basilica di 
Santa Maria degli Angeli di Piaz-
za Esedra, con la voce recitante di 
Arnoldo Foà. 

La precisa scelta di non pen-
sarla come un’opera liturgica tra-
dizionale la rendono un lavoro di 
grande fascino ed attualità. L’uso 
di parti del testo liturgico in lati-
no insieme a testi poetici moder-
ni (quelli di Salvatore Quasimodo 
ed Ivana Manni) appare del tutto 
in linea con le profonde innova-
zioni della società. Tutto appare 
ispirato ad una ricerca concreta di 
una pace duratura che unisca tut-
ti gli uomini di lingue, religioni, 
razze, culture e tradizioni diverse. 

Quest’opera è stata eseguita 
con grande successo a Brasilia, 
Kiev, San Pietroburgo, Pechino, 
New York, Taiwan, Rostov, e in 
Italia a Sansepolcro, Avezzano ed 
Ascoli Piceno. Nel marzo 2003 è 
stata trasmessa dalla Radio ita-
liana (RadioTre) e, nel Gennaio 
2005 dalla Televisione Italiana 
(TV2).

Dalle macerie alla speranza, l’Aquila dopo il sisma guarda al futuro

Teatro Ventidio Basso
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Premuda è storia, storia dei no-
stri nonni, storia di chi ha lottato 
con coraggio e determinazione 
per un’Italia libera e fiera. Cento 
otto anni fa, il 10 giugno del 1918, 
in piena Prima Guerra Mondiale, 
due audaci uomini della Marina 
Militare Italiana, imbarcati su 
due MAS (Motoscafo antisom-
mergibile), il 15 e il 21, Luigi Rizzo 
e Giuseppe Aonzo, affondarono la 
corazzata austro-ungarica Santo 
Stefano, un gesto audace che an-
cora oggi suscita ammirazione e 
rispetto.

Premuda è un’isola del Mare 
Adriatico, a sud di Pola, nell’arci-
pelago di Zara, apparentemente 
tranquilla, ma testimone di eroi-
che gesta che hanno segnato la no-
stra storia e la memoria collettiva. 
Oggi verrebbe quasi da sorridere al 
solo pensare a tale azione, eppure 
la determinazione e l’amore per la 

PREMUDA, MEMORIA DI GLORIA

CAMMODILLA, MISTERI E TESORI NASCOSTI
Facendo seguito a un prece-

dente racconto sulle catacombe a 
Roma, dove accennavo che ve ne 
avrei racconte di nuove, infatti 
ora vi raccontero’ delle catacom-
be di Commodilla.

Queste catacombe si trova-
no, naturalmente, a Roma, nella 
zona della Garbatella, popola-
tissima zona della capitale, ma 
nell’antichita’ veramente isolate 
e lontane. Si parla che queste ca-
tacombe risalgono verso la fine 
del III Secolo, inizio del IV D.C., 
e presero il nome della matrona 
padrona delle terre circostanti, 
che dono’ per la sepoltura e culto 
di due martiri, Felice e Adautto, 
le cui spoglie risiedono in queste 
catacombe, custodendo misteri 
antichi e storie affascinanti che 
ancora oggi attraggono studiosi e 
visitatori curiosi.

Felice, un prete che si dedica-
va a soccorrere i poveri bisognosi 
di quel periodo, tra il 284 e il 305, 
quando c’era l’imperatore Dio-
cleziano, e con lui l’altro martire 
Adautto, che vuol dire “Aggiun-
to”, non conoscendo il suo vero 
nome. Queste catacombe furono 

scoperte nel 1595 dall’archeolo-
go Antonio Bosio; non si sapeva 
il nome di tale posto se non piu’ 
tardi, attraverso studi fatti da 
Giovanni de Rossi, che riusci’ a ri-
salire alla matrona Commodilla.

Inutile ricordare che, oltre alla 
scoperta della catacomba, sono 
stati rinvenuti preziosi reperti 
storici e affreschi paleocristiani 
e altomedievali di stimata rarita’, 
data l’epoca; notevole l’affresco 
del Turtura, risalente al VII Seco-
lo, che raffigura il Cristo con bar-
ba, oltre a degli scritti (graffito) 

Patria di quei marinai rimangono 
esempio immortale, ispirazione 
per le generazioni future.

Le parole del Capo di Stato Mag-
giore della Marina, ammiraglio 
Paolo Thaon di Revel, furono po-
che e semplici: «Non vi prometto 
compensi, ma se tale impresa può 
portare danno al nemico, andate».

Perché parlo di Premuda? Sta-
vo vedendo, tramite il TG, quanto 
occorso a Torino e a Milano come 
ripudio alle Olimpiadi invernali, e 
mi sono chiesto quanto amore per 
il proprio Paese ci fosse in quell’e-
poca, e quanto, purtroppo, ce ne 
sia oggi. 

La retorica rimane sempre la 
stessa: «Povera It…», ma la storia 
di Premuda ci ricorda che con 
coraggio e dedizione si possono 
compiere azioni straordinarie, che 
nessun tempo potrà mai cancel-
lare.

Uno strano articolo, parlare 
delle catacombe, eppure anche 
queste esistono tutt'ora, aperte e 
visitabili. Per quelli che già la co-
noscono, a Roma ci sono svaria-
te catacombe; credo di averle già 
menzionate quasi tutte, ma ce ne 
sono due (al momento non visi-
tabili per lavori), e sono: la cata-
comba di Villa Torlonia e quella 
di Pretestato.

Quella di Villa Torlonia sono 
delle catacombe ebraiche, che 
risalgono tra la fine del II secolo 
e l'inizio del III secolo. Natural-
mente, secondo studi e ricerche 
fatti, sembra che furono utiliz-
zate fino al V secolo. Si trovano 
sotto le scuderie della Villa Tor-
lonia, casualmente scoperte nel 
1918, mentre si lavorava per l’am-
pliamento delle scuderie. La sco-
perta naturalmente portò a varie 
ricerche da parte di studiosi di 
archeologia e altro, portando così 
anche alla scoperta di documenti 
storici tutt'ora custoditi negli ar-
chivi Vaticani, molto importanti 
e interessanti per gli studiosi, 
rivelando curiosità affascinanti 
della vita quotidiana.

Altra storia, invece, per le cata-
combe di Pretestato, che prendo-
no il nome del titolare dei terreni 
che donò alla comunità cristiana 

I MISTERI SEPOLTI NELLE CATACOMBE ROMANE

per le loro sepolture, divenendo 
così di grande importanza, dato 
che lì furono sepolti anche mar-
tiri della fede, come Papa Urba-
no I e altri di una certa rilevanza 
dell'epoca. Queste catacombe 
sorgono lungo la via Appia An-
tica, su un vasto terreno sicura-
mente di proprietà del politico 
e filosofo ateniese Erode Attico, 
che viveva a Roma ai tempi di An-
tonino Pio e Marco Aurelio, terre-
no che incorpora anche quello di 
Pretestato.

Queste furono scavate tra il 
1847 e il 1872, ma solo nel 1931, 
in un precostituito recinto, si 
scoprirono altre tombe apparte-
nenti all'aristocrazia senatoriale 

Il 25 aprile ricorre la festa di 
questo evangelista chiamato 
Marco, scrittore e autore dei suoi 
Vangeli, che visse in Egitto nella 
seconda metà del I secolo, disce-
polo degli apostoli Paolo e Pietro; 
venerato da tutte le chiese cristia-
ne: cattolica, ortodossa e copta.

Di lui si sa poco o niente: ap-
parentemente nato in Palestina 
intorno all’anno 7 d.C., cugino di 
tale Barnaba, ebreo levitico, figlio 
di tale Maria, proprietaria della 
casa dove fu celebrata l’Ultima 
Cena. Quindi viveva nei pressi di 
Gerusalemme. Naturalmente, tut-
to questo seguendo quanto leggo 
da libri, enciclopedie ed altro, per-
ché personalmente non c’ero e, se 
c’ero, ero occupato.

Conosceva Gesù? Forse sì, ma 
non si sa per certo. Sappiamo però 
che Marco dedicò la sua vita a tra-
mandare insegnamenti e storie 
che altrimenti si sarebbero per-
se. Naturalmente, pur esistendo 
una chiesa di San Marco anche a 
Roma, la basilica più importante è 
quella di Venezia, simbolo di arte 
e fede. 

La storia è ben più lunga, ma lo 
spazio del giornale è sempre più 
corto; accontentiamoci che San 
Marco ha la sua bellissima basili-

VENEZIA ONORA SAN MARCO
ca a Venezia e quindi venga onora-
to dagli stessi veneziani come loro 
patrono e, non solo, perché milio-
ni di persone da tutto il mondo 
vengono ad ammirare e onorare 
questa meravigliosa basilica ed il 
suo santo.

Le sue spoglie o reliquie si tro-
vano nella basilica di Venezia fin 
dal gennaio del 828. Dopo mille 
peripezie per sottrarle ai famelici 
arabi che le volevano distruggere, 
il doge Giustiniano Partecipazio 
le accolse e le fece tumulare nella 
cripta della basilica, specialmen-
te eretta per lui: era l’anno 832. 
Ancora oggi questo evento viene 
ricordato con grande rispetto e de-
vozione.

Ma veniamo a noi: il 25 aprile 
2026, come ogni anno, nella sala 
grande del “Club Italia” il presi-
dente per il comitato Festa di San 
Marco darà il benvenuto al nume-
roso gruppo di veneti, che giun-
geranno anche da città lontane. 
Dopo la celebrazione della Santa 
Messa in onore del Santo e l’Anzac 
Commemoration, verrà quindi 
servito il pranzo, come sempre al-
lietato da musica e balli, racconti 
e momenti conviviali che rafforza-
no amicizie e legami culturali.

Buon divertimento!

della Roma Imperiale, come Ero-
de Attico e altrettante famiglie 
aristocratiche; c’è anche il sarco-
fago dell'imperatore Balbino (238 
D.C.).

Naturalmente si parla di ca-
tacombe usate tra la fine del II 
secolo e l’inizio del III secolo D.C. 
Da notare anche i due luoghi di 
culto, denominati le basiliche di 
Zenone, ricche di decorazioni e 
simboli religiosi antichi.

Non è tutto qui, perché ci sono 
ancora altre catacombe, ma ne 
parleremo più avanti. Che bella la 
storia: a Roma, più scavi si fanno, 
più incredibili e antichi reperti 
ne viene fuori, offrendo sempre 
nuove scoperte sorprendenti.

che dimostrano il passaggio dal 
latino al volgare: uno dei graffiti 
dice di non pregare a voce alta = 
Non dicere, al posto di Ne dice-
as = Non dire cose segrete a voce 
alta. 

Tutto questo per dirvi che, a 
Roma, ma in generale in Italia, 
c’e’ molta storia, ma tanta storia 
che neanche la si puo’ immagina-
re. Ogni angolo di queste antiche 
strutture conserva fascino, mi-
stero e memorie che sembrano 
sfidare il tempo stesso.  Arrive-
derci alla prossima scoperta.
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di Franca Arena AM
 L’opera di Mark McKenna, “La 

più breve storia dell’Australia” rap-
presenta per molti aspetti una ri-
flessione necessaria e talvolta sco-
moda su ciò che siamo stati e su ciò 
che, come nazione, stiamo ancora 
diventando.

I primi capitoli non evitano il 
passato razzista dell’Australia. Non 
si tratta di un aspetto marginale 
della storia, bensì di una compo-
nente fondativa. Basti ricordare 
che The Bulletin, una rispettata 
pubblicazione nazionale, riportava 
lo slogan “Australia for the White 
Man” sulla sua testata fino al 1961. 
Oppure si consideri il programma 
dei “Ten Pound Pom”, introdotto nel 
1945 e completamente abolito solo 
nel 1982, politiche discriminatorie 
sia nelle intenzioni sia negli effetti.

In questo contesto, il passaggio 
al multiculturalismo sotto il go-
verno di Gough Whitlam nel 1973 
rappresenta un momento cruciale. 
Fu allora che l’Australia iniziò a de-
lineare una visione più inclusiva di 
sé. Sorprende tuttavia che McKenna 
dedichi poco spazio ad Al Grassby, il 
quale, nonostante i suoi limiti, ebbe 
un ruolo determinante nella promo-
zione del multiculturalismo a livel-
lo politico e culturale.

Questa omissione appare anco-
ra più significativa se si considera 
l’ampiezza del fenomeno migra-
torio. Dal 1945, oltre 7,5 milioni di 
persone provenienti da 180 Paesi 

La più breve storia dell’Australia

si sono stabilite in Australia. Non 
si tratta di un capitolo secondario, 
ma di una trasformazione profonda 
dell’identità nazionale. McKenna ne 
parla, ma in modo troppo breve: non 
è forse il suo ambito più forte, ma 
avrebbe meritato maggiore appro-
fondimento.

L’Australia è sempre stata pla-
smata da momenti di cambiamento 
drastico. La corsa all’oro, ad esem-
pio, rese temporaneamente il Paese 
uno dei più ricchi al mondo, prima 
della depressione di fine Ottocento. 
Questi passaggi ci ricordano che 
prosperità e identità sono sempre 
state fluide, mai statiche.

Nella seconda metà del libro, 
McKenna torna su un terreno più 
solido, affrontando la continua lot-
ta degli aborigeni australiani per il 
riconoscimento e la giustizia nella 
loro terra. 

Non si tratta di un capitolo chiu-
so, ma di una storia ancora in cor-
so, che definisce la nostra statura 
morale come nazione. L’autore ri-
flette anche sulla ricerca di identità 
dell’Australia attraverso le guer-
re. La Prima e la Seconda guerra 
mondiale segnarono una presa di 
coscienza: non eravamo semplice-
mente britannici. Come disse John 
Curtin, l’Australia era diventata “la 
terra dimenticata di Churchill”. Ep-
pure, per molti anni, siamo rimasti 
prima sudditi britannici e solo dopo 
australiani—una realtà che ricordo 
personalmente.

Quando chi decide resta 
lontano, e chi combatte paga 
il prezzo Guardando le guerre, 
da quelle del Settecento fino 
ai conflitti più recenti, la cosa 
che più colpisce non è tanto la 
loro violenza, quella purtroppo 
è sempre esistita,  ma la loro 
incredibile somiglianza. Cam-
biano le uniformi, cambiano le 
armi, cambiano le bandiere, ma 
la scena rimane la stessa: uomi-
ni mandati avanti, uno contro 
l’altro, a combattersi senza co-
noscersi, senza odiarsi davve-
ro, senza avere alcuna ragione 
personale per togliersi la vita a 
vicenda. E sopra di loro, sempre 
lontani, sempre protetti, coloro 
che quelle guerre le decidono. 

È un’immagine che si ripete 
nei secoli: i soldati nei cam-
pi, nel fango, nella paura e tra 
i morti (non ho voluto usare 
caduti perche' non ce' nessun 
onore a combattere guerre non 
volute), nel rumore assordante 
delle armi, e i comandanti su 
una collina, a distanza, a osser-
vare, a valutare, a calcolare. Non 
vivono la guerra, la gestiscono. 
Non rischiano la vita, ammini-
strano il rischio degli altri.

E quando i numeri non tor-
nano più, quando le perdite di-
ventano troppo alte, quando il 
sacrificio umano non è più “con-
veniente”, allora arriva l’ordine 
di ritirata. Come se si trattasse 
di una partita mal gestita. Come 
se quelle vite fossero semplice-
mente una variabile da correg-
gere. Ma ogni uomo che cade 
non è un numero. È una storia 
che si interrompe.

È una famiglia che si spezza. 
È un futuro che non esisterà 
più. E allora viene naturale una 
domanda che, nella sua sempli-
cità, diventa quasi insopporta-
bile: se la guerra è davvero una 
questione di forza, di coraggio, 
di intelligenza strategica, per-
ché coloro che la decidono non 
scendono in campo in prima 
persona? Perché il peso delle 
loro decisioni deve sempre rica-
dere su uomini che non hanno 
scelto, che spesso non com-
prendono fino in fondo, che si 
trovano a obbedire non per con-
vinzione, ma per dovere? Dov’è 
il coraggio nel mandare altri a 
morire al posto proprio? Perché 
un uomo che potrebbe essere un 
padre, un figlio, un lavoratore, 
qualcuno che contribuisce ogni 
giorno alla crescita della propria 
comunità, deve diventare im-
provvisamente uno strumento 
di distruzione per una volontà 
che non è la sua?

Si parla spesso di onore, di 

patria, di dovere. Parole gran-
di, pesanti, che però, troppo 
spesso, vengono utilizzate per 
coprire una verità molto più 
scomoda: che la guerra è una 
decisione presa da pochi e pa-
gata da molti. 

E quasi sempre da quelli che 
hanno meno voce, meno scelta, 
meno possibilità di sottrarsi. 
La vera tragedia non è solo la 
morte. È l’innocenza che viene 
sacrificata. Perché chi combat-
te, nella maggior parte dei casi, 
non odia davvero il nemico. 
Non lo conosce nemmeno. È 
stato educato a vederlo come 
tale, è stato mandato a combat-
terlo, ma non ha costruito per-
sonalmente quella inimicizia. 
È una guerra che non nasce da 
lui, ma che finisce per passare 
attraverso di lui. E in questo c’è 
qualcosa di profondamente in-
giusto.

Forse il problema più grande 
non è la guerra in sé, ma il fatto 
che abbiamo imparato ad ac-
cettarla come inevitabile, quasi 
naturale, come se facesse parte 
dell’ordine delle cose. E inve-
ce non lo è. È una costruzione 
umana. È una scelta. E come 
ogni scelta, potrebbe essere di-
versa. Immaginare un mondo 
senza guerre può sembrare in-
genuo. Ma accettare un mondo 
in cui siano sempre gli stessi a 
pagare il prezzo più alto è, for-
se, la vera forma di irresponsa-
bilità. Perché una società che 
considera sacrificabili i propri 
uomini, i propri figli, è una so-
cietà che ha già perso qualcosa 
di fondamentale, anche quando 
pensa di aver vinto. Il vero co-
raggio, oggi, non è dimostrare di 
essere più forti dell’altro.

È avere la lucidità e la re-
sponsabilità di non mandare 
altri a combattere battaglie che 
non appartengono a loro. Per-
ché ogni vita salvata vale più 
di qualsiasi vittoria dichiarata. 
E chi ha il privilegio di decide-
re, ha anche il dovere più alto: 
quello di rispondere, prima di 
tutto, alla propria coscienza. 
Perché non esiste onore nel co-
mando, se il prezzo è il sacrifi-
cio degli innocenti. E non esiste 
vera grandezza in una vittoria 
costruita sulla vita degli altri. 

Un Cavaliere non misura la 
propria forza da quanti uomi-
ni è disposto a perdere, ma da 
quanti è capace di proteggere. E 
forse, quando questo principio 
tornerà ad essere guida di chi 
decide, non parleremo più di 
guerre vinte o perse, ma final-
mente di umanità salvata. 

Cav. Luigi De Luca OMRI

Il coraggio degli altri

Nel 1964 ricevetti una lettera dal 
Dipartimento dell’Immigrazione 
che mi informava che, dopo cinque 
anni, avevo diritto a diventare sia 
suddita britannica sia cittadina au-
straliana. Risposi ringraziando, ma 
ponendo una semplice domanda: 
potevo diventare cittadina austra-
liana senza diventare suddita bri-
tannica? Non ricevetti mai risposta. 
Diventai cittadina solo più tardi, 
quando necessità pratiche—viag-
giare con la mia famiglia—mi co-
strinsero a farlo. Quell’esperienza 
riflette la confusione identitaria 
vissuta da molti migranti dell’epo-
ca.

McKenna ha ragione nel soste-
nere che l’Australia iniziò davvero 
a considerarsi indipendente solo 
dopo l’elezione di Whitlam nel 1972. 
Le riforme furono ampie, toccando 
ambiti legislativi, culturali e simbo-
lici. Cambiò l’inno, il sistema delle 
onorificenze e, soprattutto, il modo 
in cui gli australiani vedevano se 
stessi. Ci invitò a essere orgogliosi 
della nostra identità.

Poi arrivò la “Dismissal”, un 
evento che continua a proiettare 
una lunga ombra.

La lotta per i diritti fondiari degli 
aborigeni proseguì fino alla storica 
decisione Mabo, una sentenza fon-
damentale che riconobbe il legame 
degli indigeni con la terra, a lungo 
negato. Fu, ed è tuttora, un passo 
avanti di enorme portata.

Nell’epilogo, McKenna si concen-
tra sull’Australia contemporanea, 
riflettendo su leader come Hawke, 
Keating e Howard e sui dibattiti an-
cora aperti sull’identità nazionale. I 
referendum falliti sulla Repubblica 
e sulla Voice to Parliament mostra-
no un Paese ancora diviso tra centri 
urbani e periferie, tra Australia me-
tropolitana e regionale.

In definitiva, si tratta di un libro 
valido e importante. È informativo, 
accessibile e, a tratti, profondamen-
te stimolante. Ma soprattutto ci 
ricorda che la storia dell’Australia 
non è ancora conclusa: è ancora in 
fase di scrittura e richiede onestà da 
parte di tutti noi.
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Il Sassuolo ribalta il Cagliari 
al Mapei Stadium e vince 2-1: la 
formazione di Pisacane sblocca 
nel primo tempo con il rigore di 
Sebastiano Esposito, ma nella ri-
presa cade sotto i colpi di Garcia 
e Pinamonti. 

La Fiorentina vince per 1-0 tro-
vando una vittoria pesantissima 
nella corsa salvezza. A lungo, i pa-
droni di casa giocano meglio, dopo 
la traversa di Fagioli in avvio. Primo 
tempo con tre grandi parate di lazDe 
Gea su Bernede, Orban e Oyegoke.

Un pareggio acciuffato per i ca-
pelli dalla Lazio che soltanto nel 
finale riprende il Parma sull'1-1. Al 
gol del primo tempo di Delprato 
sugli sviluppi da palla inattiva ri-
sponde Noslin nell'ultimo quarto 
d'ora. 

La Dea cala il tris al Via del Mare 
e si porta a -5 dal Como quarto! 
Prestazione di altissimo livello per 
gli uomini di Palladino, che nella 
ripresa chiudono grazie a Krstovic 
e Raspadori. Prestazioni eccellenti 
anche per Ederson e De Ketelaere.

Nonostante il brivido dei minu-
ti finali il Bologna espugna lo Zini 
e torna alla vittoria in campiona-
to. Dopo l'uno-due di inizio gara, 
anche nella ripresa i felsinei ri-
schiano poco e nulla, fino al primo 
dei quattro minuti di recupero. 

Il Torino torna a vincere in 
trasferta in campionato dopo tre 
mesi: a Pisa decide la zampata del 
nuovo entrato Adams su assist 
di Pedersen. Tre punti d'oro per i 
granata che si staccano dalla zona 
retrocessione.

Si chiude senza reti la sfida di 
Pasquetta tra Udinese e Como. 
I padroni di casa riescono a con-
tenere le iniziative offensive dei 
lombardi, che trovano pochi spa-
zi. L’occasione più nitida capita a 
Vojvoda, che prova un pallonetto.

Tutto facile per l'Inter che si 
conferma padrona di San Siro gra-
zie al 5-2 rifilato alla Roma. La ca-
polista dopo un primo tempo sof-
ferto, ad inizio ripresa dilaga grazie 
alle reti in successione di L. Marti-
nez (doppietta), Thuram e Barella.

Risultati delle partite della 31ª Giornata di Serie A

La Juventus vince facile sul Ge-
noa e stacca di 3 punti la Roma. 
Bianconeri sempre in totale con-
trollo e nel primo tempo il domi-
nio è stato assoluto. Nel 2° tempo 
la squadra di Spalletti rallenta ma 
gli ospiti non ne approfittano. 

Il Napoli vince lo scontro di-
retto contro il Milan e si porta al 
secondo posto. Sfida molto tesa e 
bloccata, che vede fronteggiarsi 
due squadre molto attente in fase 
difensiva ma poco propositive in 
avanti. Decisiva la rete di Politano.
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Antonelli e Bezzecchi al comando di F1 e MotoGP
Motori in pausa per una lunga sosta, due assi italiani in testa alla classifica piloti

Coppe Europee: Bologna e Fiorentina venerdí
In campo gli squadroni nella C. League e poi a seguire le altre due coppe minori

Nella Champions League, i 
quarti di finale d’andata hanno 
regalato partite ad alta intensità 
emotiva. Ben tre le vittorie ester-
ne: il Bayern Monaco ha espugna-
to l’intoccabile Real Madrid con 
una prestazione sontuosa nel pri-

mo tempo; al ritorno sarà ancora 
spettacolo tra questi due colossi.

La cenerentola dei quarti di fi-
nale, lo Sporting Lisbona, piccola 
di nome e prestigio ma grande di 
cuore e coraggio, si arrende solo al 
91’ contro l’Arsenal. 

Un vero peccato per i portoghe-
si, che meritavano qualcosa in più. 
Nello scontro-derby tra spagnole, 
capolavoro di Diego Simeone, “El 
Cholo”, che imbriglia il Barcellona 
a casa sua e, complice un cartelli-
no rosso che ha costretto i padroni 
di casa in dieci per tutto il secondo 
tempo, si porta a casa una vittoria 

che vale oro. Al ritorno, però, non 
diamo per scontato il passaggio di 
turno.

E, per finire, vittoria meritata 
del PSG, che domina un Liverpool 
troppo rinunciatario. Due i gol di 
scarto: basteranno al ritorno tra 
sette giorni? Le nostre rappresen-
tanti, impegnate in Europa Lea-
gue e Conference League, entrano 
in campo venerdì (orario Sydney) 
e, nell’edizione di martedì, potrete 
trovare tutti i tabellini con i risul-
tati.  

È scontro anglo-italiano, con 
il Bologna alle prese con uno dei 
favoriti alla vittoria finale, l’Aston 
Villa.Mentre la Fiorentina vola nel 
Regno Unito, sul campo ostico del 
Crystal Palace: due scuole a con-
fronto. Pronostico che pende leg-
germente dalla parte degli inglesi, 
ma tra andata e ritorno ne vedre-
mo delle belle.

In una giornata molto nervosa, 
caratterizzata da ben nove espul-
sioni, fanno passi in avanti Bari 
e Pescara, sempre alla ricerca di 
un posto lontano dalla zona re-
trocessione. Impressionante il 
cammino del Pescara che, con 
il ritorno di Lorenzo Insigne, ha 
collezionato punti e vittorie in-
sperati qualche mese fa.

 La situazione in coda rimane 
comunque difficile da decifrare, 
con almeno 11 squadre in perico-

lo. A cinque giornate dal termine 
del campionato, ogni punto perso 
o guadagnato può significare sal-
vezza o caduta in Serie C.In testa 
alla classifica, le prime quattro 
posizioni sembrano abbastanza 
delineate. Il regolamento preve-
de che le prime due classificate 
accedano di diritto alla Serie B, 
mentre le restanti sei si affron-
teranno in gare di spareggio, con 
la terza e la quarta che, però, gio-
cheranno uno spareggio in meno.

Calcio - Il punto sulla Serie B
Non rallentano le capoliste e si lotta su ogni campo

La Top 11 della 31a giornata 
Quattro interisti nella formazione ideale e De Gea tra i pali

Ben quattro nerazzurri nella 
Top 11 di giornata come giusto 
premio dopo la goleada contro 
la Roma. La coppia Lautaro-Thu-
ram guida la linea offensiva e a 
loro si aggiungono Politano, au-
tore del gol che condanna il Mi-
lan, e De Ketelaere mattatore a 
Lecce. In buona evidenza anche 
altri tre italiani: Barella, Scalvini 
e Delprato capitano del Parma. Il 
sempreverde De Gea tra i pali e' 
insuperabile per la Fiorentina e 
dalle sue parti non si passa. 

Una formazione che se schie-
rata in campo per davvero fareb-

be la sua bellissima figura. La 
difesa, seppur forte sulla corta, 
forse è un po' sbilanciata. Sono 
tutti giocatori che si portano 
spesso in area avversaria; non a 
caso, in tre hanno segnato: Del-
prato, Joao Mario e Scalvini. 

Solet, il colosso dell'Udinese, 
continua a destare una buona 
impressione ed è già nel mirino 
di Inter e Juventus. 

A Calhanoglu va la palma del 
gol della domenica, ma forse an-
che dell'anno: una cannonata da 
40 metri che si è infilata sotto la 
traversa.Lo sport dei motori si prende 

una pausa di diverse settimane. 
La Formula Uno ha annullato i 
due circuiti nel Golfo Arabo per i 
noti motivi di sicurezza e, insieme 
alla MotoGP, riprenderà a ruggi-
re a inizio maggio. Buone notizie 

per i nostri colori. il giovanissimo 
Andrea Antonelli ha la stoffa del 
campione (peccato che non cor-
ra con la Ferrari) e vince il GP del 
Giappone, lasciandosi dietro pi-
loti agguerriti come l'australiano 
Piastri, il ferrarista Leclerc e il suo 

compagno di scuderia, l'inglese 
Russell. Nella classifica costrut-
tori, la Ferrari sembra l'unica in 
grado di impensierire la Merce-
des. Stentano, anche a causa delle 
nuove regole, McLaren e Red Bull. 
Il 3 maggio, a Miami, Antonelli è 
chiamato a un'altra prova di spes-
sore: comunque vada, è lui il nuo-
vo idolo dello sport italiano.

La MotoGP riprende il 26 apri-
le con il GP di Spagna: 25 giri per 
un totale di 111 km. Quest'anno, 
a sorpresa, è Marco Bezzecchi a 
guidare la classifica generale dei 
piloti, con un tris di vittorie finora 
(Thailandia, Brasile, USA). Il mar-
chio italiano Aprilia ha così inter-
rotto, almeno per ora, il dominio 
della Ducati. Il 2026 è considera-
to un anno ponte per la specialità 
MotoGP: motori “congelati”, cioè 
niente sviluppo significativo; ul-
tima stagione con moto 1000 cc; 
team concentrati più sull’otti-
mizzazione che sull’innovazione. 
Questo favorisce chi è già forte 
(es. Ducati) e penalizza chi deve 
recuperare. 

Dal 2027 cambia tutto: cilin-
drata ridotta da 1000 cc a 850 cc; 
moto meno potenti ma più con-
trollabili; maggiore importanza al 
talento del pilota; meno elettro-
nica “estrema” – stop a dispositi-
vi come holeshot e ride-height e 
ritorno a una guida più “umana”; 
passaggio a nuovi pneumatici (Pi-
relli al posto di Michelin).
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stabiliranno il nuovo record.
Va subito detto che il Marconi 

non ha demeritato e un pareggio 
sarebbe stato forse un risultato 
più giusto. La squadra di Tsekenis 
ha tenuto botta per tutta la gara e 
non ha mai dato l’impressione di 
essere inferiore all’avversario. Con 
maggiore attenzione, il gol poteva 
essere evitato, ma ora si guarda 
già al prossimo turno per ripren-
dere il cammino. La posizione in 
classifica rimane soddisfacente e 
ci si aspetta una reazione già dalla 
prossima partita.

Lontano 1994: Tomba la Bomba diventa invincibile
Lech, Austria, 21 dicembre 1994. 

Si disputa uno slalom speciale va-
levole per la Coppa del Mondo, il 
secondo consecutivo. Quello del 
giorno precedente lo aveva lette-
ralmente dominato Alberto Tom-
ba. Il nostro Albertone scende un 
po’ contratto in avvio, poi sprigio-
na tutta la sua potenza e chiude la 
prima manche al secondo posto, a 
due soli centesimi dall’austriaco 
Thomas Sykora.

Ma il pericolo è dietro l’ango-
lo: nella seconda manche Tom-
ba commette un errore evitabile, 
un errore che avrebbe costretto 
al ritiro qualsiasi altro sciatore. 
Tutti, ma non lui. Non “Tomba la 
Bomba”. Con una forza fuori dal 
comune riesce a non cadere, si fer-
ma quasi un attimo e riparte. Vola 
fino al traguardo e chiude clamo-
rosamente al primo posto, tra lo 
stupore dello stesso Alberto.

È il turno di Sykora: l’austriaco 
sa che il bolognese ha sbagliato, 
ma sa anche che, nonostante tut-
to, è arrivato lo stesso al traguardo 
in testa. L’austriaco cerca di gesti-
re la gara, ma non ce la fa; i due 
centesimi di vantaggio diventano 
di ritardo e l’Alberto nazionale 

può festeggiare la seconda vittoria 
in due giorni sulla pista dell’Arl-
berg. Una vittoria che gli spianerà 
la strada verso la conquista di una 
meritatissima Coppa del Mondo. 
Lech spiega perché Alberto è il più 
grande di sempre, a prescindere 
da meri dati statistici. Sarebbe 
stato imbattibile per chiunque 
(compresi Stenmark ed Hirscher) 
quando era al top.

Il più grande genio dello sci del-
la storia: raramente nello sport si 
usa il termine “imbattibile”, ebbe-
ne lui lo era. Che ricordi: Tomba e 
Pantani, gli unici che fermavano 
l’Italia intera e oscuravano il cal-

cio, prendendosi le prime pagine 
dei giornali.

Inter, Milan, Juve e Palermo in Australia in agosto
Amichevoli di lusso a Perth mentre il Palermo dovrebbe giocare a Melbourne

L'autorevole quotidiano La 
Gazzetta dello Sport pubblica 
la notizia secondo la quale i tre 
squadroni italiani saranno impe-
gnati a Perth per una serie di ami-
chevoli, mentre il Palermo di Pip-
po Inzaghi si esibirà a Melbourne, 
per la gioia dei tanti siciliani resi-
denti in zona. 

La notizia è semi-ufficiale, ma 
in linea di massima è già stato 
varato un programma di partite. 
Il derby Inter-Milan si giocherà a 
Perth il 5 agosto, mentre l'8 agosto 

si affronteranno Inter e Juventus. 
L'11 agosto sarà la volta di Ju-

ventus-Palermo, con località 
ancora da stabilire: Melbourne 

NPL: APIA - West Syd Youth 4-1
Vince e convince l'Apia, doppietta di Ortiz a Lambert Park

 APIA: Kalac, Fong, Marlow, 
Shaw, Symons, Caspers (56' Fa-
rinella), Stewart (70' Denmead), 
Court (56' Konestobo), Monge, 
Kambayashi (83' Sciuriaga), Ortiz 
(70' Gonzalez). All: F. Parisi

Marcatori: 25' e 47' Ortiz, 48' 
Court, 63' Pavlovic (WSY), 91' Ko-
nestabo

Lambert Park, venerdi 3 apri-
le - E siamo a sette vittorie e un 
pareggio nelle ultime otto partite. 
La squadra di Parisi gioca, diverte 
e si conferma una vera e propria 
macchina da gol. Una caratteri-
stica questa che continua dalla 
passata stagione quando l'attac-
co granata era un vero rullo com-
pressore. Ma le note positive non 

si fermano solo al reparto offen-
sivo, centrocampo e difesa sanno 
sempre cosa fare. Protagonista 
oggi il centravanti Ortiz, autore di 
una doppietta che accompagna le 
due squadre negli spogliatoi dopo 
45 minuti sul risultato di 2-0. Gli 
ospiti si rendono pericolosi solo 
nei minuti iniziali, passata la sfu-
riata dei giovanotti della Accade-
mia l'Apia impone la sua legge. Ad 
inizio ripresa il 17enne Court non 
si fa pregare, si incunea in area e 
spara in rete.  Tutto in discesa ora 
e solo una piccola disattenzione 
in difesa consente al WSY di sigla-
re il gol della bandiera al 63'. Ko-
nestabo arrotonda il bottino per 
l'Apia al 91'.

Marconi: Wade, Daniel, Mlina-
ric, Kuol, Pecora (77' Yona), Busek 
(81' Maya), Armson (79' Bugarija), 
Blair, Burnie, D. Tsekenis, Jesic 
(77' Anderson).

All.: P. Tsekenis
Marcatori: 57' Nakano
Sydney Utd Sports Centre, lu-

nedì 6 aprile – Una sconfitta in-
dolore quella del Marconi contro 
la capolista Sydney Utd. I padroni 
di casa centrano la nona vittoria 
consecutiva ed eguagliano il pre-
cedente record della categoria. Nel 
prossimo turno, in caso di vittoria, 

NPL: Sydney Utd - Marconi 1-0
Lotta il Marconi ma si arrende nel Traditional Derby

sembra favorita, anche perché il 
gruppo proprietario del Palermo, 
il City Group, possiede anche il 
Melbourne City.
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FUNERAL NOTICES 2026
TWO EDITIONS PER WEEK

DUE EDIZIONI OGNI SETTIMANA 
TUESDAY AND FRIDAY

A partire dal 2026, Allora! introdurrà una nuova  
programmazione editoriale, con uscite bisettimanali 

ogni MARTEDÌ e VENERDÌ.
In vista di questo cambiamento, invitiamo le  

Agenzie Funebri e tutta la comunità a valutare questa 
opportunità per la pubblicazione di necrologi, avvisi  

e comunicazioni sul nostro giornale, che da anni 
rappresenta un punto di riferimento per i lettori  

di lingua italiana in Australia. 
Per ulteriori informazioni contattare la redazione al 

numero di telefono: (02) 8786 0888.
--------------

From 2026, Allora! will introduce a new publishing 
schedule, with bi-weekly editions published  

on TUESDAY and FRIDAY
This change reflects our commitment to providing 

more timely news coverage and increased visibility for 
community announcements throughout the week.

In light of this development, we invite 
Funeral Houses and the wider community 

to consider this opportunity to place notices, death 
notices and announcements in our newspaper, 

which has long been a trusted voice 
for the Italian-speaking community in Australia.

For further information please contact (02) 8786 0888.

DECESSO

VALENTINUZZI 
FRANCESCA
nata 4 gennaio 1924

deceduta a Sydney (NSW) 
il 26 marzo 2026

I familiari e i parenti ne danno il 
triste annuncio della scomparsa. 
Il rosario è stato recitato martedì 
7 aprile 2026, alle ore 19.00, nella 
cappella della O’Hare Funeral Di-
rectors, 15-19 Norton Street, Lei-
chhardt NSW 2040. Il funerale è 
stato celebrato mercoledì 8 aprile 
2026, alle ore 11.00, nella cappella 
Mary Mother of Mercy del cimi-
tero di Rookwood, Bernet Avenue, 
Rookwood NSW. I familiari ringra-
ziano tutti coloro che hanno par-
tecipato al loro dolore e al funerale 
della cara estinta.

“Non muore mai chi vive 
nel cuore di chi resta."

UNA PREGHIERA

DECESSO

ZAVAGLIA 
GIOVANNA

nata 27 settembre 1945
deceduta a Sydney (NSW)

il 2 aprile 2026
I familiari e i parenti ne danno il 
triste annuncio della scompar-
sa. Il rosario sarà recitato giove-
dì 9 aprile 2026, alle 17:00, nella 
Chiesa Cattolica St. Anthony, 54 
Agincourt Road, Marsfield NSW. 
Il funerale sarà celebrato venerdì 
10 aprile 2026, alle ore 11:00, nella 
stessa chiesa. Le spoglie della cara 
congiunta riposeranno presso il ci-
mitero Field of Mars, Quarry Road, 
Ryde NSW. 
I familiari ringraziano tutti coloro 
che parteciperanno al loro dolore e 
al funerale della cara estinta.

“Che la sua anima trovi 
serenità eterna."

RIPOSA IN PACE

IN MEMORIA

DADIC PETER
SIMUN

nato 15 giugno 1962
deceduto a Sydney (NSW)

il 30 aprile 2025 
I familiari, parenti e amici, vicini e 
lontani, ad un anno dalla scomparsa 
lo ricordano con dolore e immutato 
affetto. Una messa in memoria sarà 
celebrata mercoledì 22 aprile 2026 
nella chiesa Our Lady of Mt. Carmel, 
Mt. Pritchard, 230 Humphries Road, 
Bonnyrigg NSW.
I familiari ringraziano tutti coloro 
che parteciperanno alla messa in 
memoria del caro congiunto.

“Che la Sua pace eterna 
accompagni il tuo riposo."

ETERNO RIPOSO

IN MEMORIA

MAGLIONE
MARIA LUIGIA  

nata il 19 settembre 1939
deceduta a Sydney (NSW)

il 25 aprile 2025
I familiari, parenti e amici, vicini e 
lontani, ad un anno dalla scomparsa 
lo ricordano con dolore e immutato 
affetto. 
In occasione del primo anniversario 
dalla scomparsa, sarà celebrata una 
Santa Messa in memoria sabato 25 
aprile 2026 alle ore 17.00 presso la 
chiesa cattolica di St Francis Xa-
vier’s, 4 Forest Road, Arncliffe NSW. 
I familiari ringraziano sentitamente 
tutti coloro che si uniranno nella 
preghiera e nel ricordo della cara 
Maria Luigia.

“Il suo ricordo vivrà per 
sempre nei nostri cuori."

ETERNO RIPOSO

DECESSO

ALESCI 
GIUSEPPE

nato 6 novembre 1933 
deceduto a Sydney (NSW) 

il 1° aprile 2026
I familiari e i parenti ne danno il 
triste annuncio della scomparsa. 
Il rosario sarà recitato domenica 
12 aprile 2026 alle ore 17.00 presso 
la cappella della Resurrezione di 
Andrew Valerio & Sons Funeral Di-
rectors, 177 First Avenue, Five Dock 
NSW. 
Il funerale sarà celebrato lunedì 13 
aprile 2026 alle ore 11.00 presso la 
chiesa cattolica di St Fiacre, 96 Ca-
therine Street, Leichhardt NSW. I fa-
miliari ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolore e 
al funerale del caro estinto.

“Che il tuo cuore riposi in  eterno."
ETERNO RIPOSO
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Si è spento a 73 anni David 
Riondino, artista poliedrico 
nato a Firenze nel 1952, lascian-
do un’impronta indelebile nel-
la cultura italiana. Cantautore, 
attore, regista e scrittore, Rion-
dino ha attraversato decenni di 
sperimentazione artistica, colla-
borazioni prestigiose e progetti 
innovativi che hanno mescolato 
musica, teatro e satira culturale 
con grande originalità. La noti-
zia della sua scomparsa è stata 
diffusa su Facebook dalla sua 
amica Chiara Rapaccini, artista e 
illustratrice, che ha ricordato con 
affetto i primi anni del cantauto-
re: “David aveva fondato una rock 
band a Firenze chiamata ‘Victor 
Jara’. Eravamo tutti ‘compagni’, di 
vita e politica. David era il nostro 
leader visionario. Cosa faremo 
senza di lui?”. I funerali si terran-
no martedì alle 11 nella Chiesa 
degli Artisti in Piazza del Popolo 
a Roma, città che lo ha spesso ce-
lebrato.

Negli anni ’70, con il Collettivo 
Victor Jara, Riondino incise due 
dischi, “Collettivo Victor Jara” e 
“Non vi mettete a spingere”, se-
gnando l’inizio di una carriera 
musicale che avrebbe toccato 
diversi generi e collaborazioni 
artistiche. Negli anni ’80 e ’90 
si dedicò anche alla satira, colla-
borando con riviste come Tango, 
Cuore, Comix e Linus, e più tardi 
con Il Male di Vincino e Vauro e 

Addio a Riondino, voce di cultura e satira

L’Unità di Sergio Staino. Tra i suoi 
brani più celebri c’è “Maracaibo”, 
interpretata da Lu Colombo, che 
nel 1981 conquistò le classifiche 
italiane, diventando iconica.

Riondino ha portato la sua cre-
atività anche sul palcoscenico: 
nel 1987 mise in scena Paolo Ros-
si con “Chiamatemi Kowalski” e 
“La commedia da due lire”. Negli 
anni successivi ha collaborato 
con registi e attori come Sabina 
Guzzanti, e ha concepito festival 
poetici come “Il giardino della 
poesia” a San Mauro Pascoli, de-
dicati a D’Annunzio, Scotellaro e 
altri grandi autori. Le sue opere 
mescolavano canzone e racconto: 
“Racconti Picareschi”, “Fermata 
provvisoria” e “Bocca baciata non 

perde ventura” sono solo alcuni 
esempi della sua capacità di tra-
sformare poesia e musica in spet-
tacolo.

Il suo nome è legato anche a 
personaggi televisivi e program-
mi di successo, da Joao Me-
squinho al programma “A tutto 
volume” con Daria Bignardi, fino 
alla partecipazione a Quelli che il 
calcio. Ha pubblicato numerosi 
volumi tra cui “Rombi e Milon-
ghe”, “Sgurz” e “Il Trombettiere”, 
quest’ultimo illustrato da Milo 
Manara. David Riondino lascia 
un’eredità artistica unica, fatta di 
ironia, poesia e coraggio creativo, 
un vero menestrello dei tempi 
moderni che continuerà a ispira-
re generazioni di artisti.
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A Unique Discovery in Ryde, How Italian Migrants Left Their Lasting Mark

By Alberto Macchione
Since the early 1930’s a remark-

able hand made sandstone cot-
tage has been standing quietly in 
the heat, the cold, the wind and 
in the face of modern high rise 
buildings of Macquarie University 
encroaching the site. 

No-one seemed to be aware of 
what this cottage represented un-
til research began to document a 
forgotten era of history for the 

City of Ryde, that of the predom-
inant Italian settlement to the 
districts and the agricultural era 
with a multitude of Italian market 
gardens dominating the district 
in the era of 1860-1960. 

It was found, that just as the 
cottage stood quietly and unas-
suming, so lived its owner builder. 
Bortolo Ricetti  an Italian migrant 
with origins were from far north-
ern Italian town of Tirano, in the 

Province of Sondria. Bortolo mi-
grated to Australia in1900.

Bortolo brought with him farm-
ing skills from Tirano. This area of 
Italy has produced wine for over 
2,000 and is  well known for ter-
raced vineyards. From 1930 Borto-
lo purchased 5 1/2 acres of land on 
Waterloo Road (now Gymnasium 
Drive, Macquarie University) and 
established a vineyard and olive 
grove. 

It is believed Bortolo built this 
cottage “the Ruin” to accommo-
date his nephew and he also set 
up a distillery. The sandstone was 
sourced locally. He used a building 
method called dry stone walling, 
a technique often found in Lom-
bardy and wider Italian regions. 

In 1934 the Sydney Morning 
Herald published an article con-
cerning Bortolo Ricetti reporting 
on the operation of an illicit still 
on the property (the Ruin) and 
was fined having illicit spirits in 
his possession.  Wine making and 
distilling would have come nat-
ural to Bortolo as this stemmed 
from his origins and traditions.  
He had a passion for producing 
grappa and Italian spirit and sau-
terne, a sweet white dessert wine.

The cottage has deteriorated 
over time, neglected, unmarked 
and left to the elements. Along-
side of the “Ruin” remain 7 olive 
trees and a persimmon tree also 
in need of care. 

The humble man with origins 
so far away from Marsfield, left his 
jewel in the crown of Ryde City, 
Marking a former agricultural 

history and Italian migration past 
which uniquely stands, in vast 
contrast to the other side of Mars 
Creek where newly built high-rise 
buildings of Macquarie University 
are impinging the site.

Ninety four years later, the 
construction has been finally ac-
knowledged through the history 
research documentation for A 
One-Way Ticket Anthology publi-
cation Curated by Angelina Boni-
facio.   Macquarie University has 
installed signage and new cyclone 
fencing around the site.

City of Ryde Mayor, Trenton 
Brown attended the unveiling of 
the acknowledgement and praised 
Angelina on her dedication and 
commitment to research and doc-
ument not only the history of this 
site but many of the Macquarie 
University’s site’s former market 
gardens.  The Mayor added that he 
lives locally and as a child recalls 
walking through the grounds of 
the University puzzled as to what 

the structure was.  Angelina, trav-
elled to Tirano, and met with the 
towns Mayor, Franco Spada. She 
mentioned she was surprised to 
learn from the mayor of a dedica-
tion to the migrants who left the 
village in search of a better life. 

In a medieval style, small piaz-
za, signage bears the dedication 
wording “Largo delle Immigran-
ti”  Place of the Migrants “and 
a sculpture of 4 migrants titled 
“Monumento agli Emigranti”, A 
monument to the Migrants.”  A 
direct connection to the “Ruin” 
and to all those who left Tirano in 
search of a better life. 

Far from Tirano, in Marsfield 
on the grounds of Macquarie Uni-
versity, a mystery no more. The ru-
ins of Ricetti’s cottage represents 
a rare, tangible, local historical 
jewel, of past Italian heritage and 
cultural significance in the City 
of Ryde of a by gone era. Finally 
acknowledged for future genera-
tions to learn from. 

City of Ryde Trenton Brown and Angelina Bonifacio at the Ruin

The Ruin in the Grounds of the Macquarie University, North Ryde Members of Italian Migrants of Ryde with representatives


